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SEZ.  CONTENUTI DEL P.O.S.  DATA  

1  

Anagrafica del cantiere  
il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici 
della sede legale e degli uffici di cantiere.  
Figure professionali incaricate, dati identificativi impresa esecutrice, il 
numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa 
esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della 
stessa impresa.  
le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni 
figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice  

20/10/2023  

2  

Attività svolte in cantiere  
L’organizzazione del cantiere e le singole lavorazioni svolte in cantiere 
dall’impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari.  
la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei 
turni di lavoro.  

20/10/2023  

3  

Impianti e dotazioni di lavoro  
L’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere 
provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli impianti 
utilizzati nel cantiere.  

20/10/2023  

4  
Sostanze e preparati pericolosi  
L’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere.  

20/10/2023  

5  
Primo soccorso ed emergenze  
Pacchetto di medicazione, procedure e compiti per l’emergenza.  

20/10/2023  

6  
Esito Valutazione rumore e rischi specifici  
L’esito del rapporto di valutazione del rumore e dei rischi graduati e 
normati.  

20/10/2023  

7  

Misure integrative  
l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative 
rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in 
relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere  

20/10/2023  

8  
Procedure complementari e di dettaglio  
le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando 
previsto  

20/10/2023  

9  
Elenco dei D.P.I.  
L’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere  

20/10/2023  

10  
Formazione e informazione  
la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite 
ai lavoratori occupati in cantiere  

20/10/2023  

11  
Documenti  
Elenco dei documenti che saranno tenuti in cantiere  

20/10/2023  

12  
Valutazione rischi lavorazioni  
Analisi e valutazione dei rischi delle lavorazioni e delle fonti associate 
(Attrezzature, macchine, agenti chimici, ecc.)  

20/10/2023  
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Sezione 1 - ANAGRAFICA CANTIERE   

 

  

  

  

Dati identificativi del cantiere  
  

Cantiere 

Denominazione del cantiere 
APPOSIZIONE, MANUTENZIONE E RIMOZIONE SEGNALETICA   E 
SORVEGLIANZA CANTIERI 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Autostrada A14 – DAL KM 144+247 AL KM 505+037 

Committente 

Ragione sociale Autostrade per l'Italia S.p.A. 

Indirizzo Viale Leonardo Petruzzi, 97 

Comune CITTA' SANT'ANGELO 

Provincia PE 

Sede CITTA' SANT'ANGELO 

Telefono 085/9599337 

Appaltatore  

Ragione sociale M.G.A ITALIA SRL 

indirizzo VIA DANIMARCA, 65 

Commune  SANTA MARIA CAPUA VETERE 

Provincia CASERTA 

p. iva   

Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 30.000,00 € 

Oneri della sicurezza 9.000,00 € 

Data presunta di inizio lavori 12/12/2022 

Durata presunta dei lavori (gg) 384 

Data presunta fine lavori 31/12/2023 

N° massimo di lavoratori giornalieri 8 

Entità presunta uomini/giorno 50 

 

  

  

OGGETTO LAVORI  
  

Interventi finalizzati all’esecuzione delle attività ispettive e post-ispettive sulle gallerie ubicate lungo 
l’autostrada A14 Bologna-Bari-Taranto.  

  

  

  

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA  
  

L’Appaltatore affida al Subappaltatore, che accetta, l’esecuzione di parte dei servizi di: “Lavori di 

manutenzione e prestazione di servizi inerenti la gestione delle opere del corpo autostradale 

nell’AUTOSTRADA A14 – dal KM 144+247 AL KM 505+037 di competenza della direzione tronco 7° di 



 

Pescara”. Nello specifico si tratta in particolare dello svolgimento di attività di manutenzione. Interventi 

finalizzati all’esecuzione delle attività ispettive e post-ispettive sulle Gallerie ubicate lungo l’Autostrada 

A14 Bologna-Bari-Taranto (Tratto: Cattolica-Poggio Imperiale) all’interno delle gallerie. Gli interventi 

saranno eseguiti nell’ambito della tratta indicata nel contratto principale e analiticamente descritti dal 

capitolato speciale.  
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Figure professionali incaricate  

  

  

  
Committente  M.G.A. ITALIA srl  Via Danimarca, 65 – 81055 Santa Maria 

Capua Vetere (CE) - Tel. 0823796382  

      

Progettista  Arch. Roberto Di Camillo  Via Cappuccini, 5 – 65014 Loreto Aprutino 
(PE) dicamillorobertoarchitetto@gmail.com  

      

Responsabile del Procedimento      

      

Direttore dei lavori      

      

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione  

Arch. Roberto Di Camillo  Via Cappuccini, 5 – 65014 Loreto Aprutino 
(PE) dicamillorobertoarchitetto@gmail.com  

      

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione  

    

      

Dati identificativi impresa esecutrice  
  

  

 
  

  

  

LUMA S.R.L.  

Rappresentante Legale  Marco Molinelli  

Sede  SILVI  

Indirizzo  Via Campania, 2  

02090830676   Codice Fiscale  

3479507552   Telefono   

E-Mail  lumasrl21@gmail.com  

Data presunta di inizio lavori  01 /09/2022  

Data presunta di fine lavori  31 /12/2022  

Importo lavori appaltati/subappaltati  € 242.137,92  

€ 116.226,20  Oneri sicurezza per i lavori svolti  



  

P.O.S.  
ESECUZIONE LAVORI 

IN  
GALLERIA  

Sezione 1 - ANAGRAFICA CANTIERE  

 
pag. 
6  

QUALIFICA E NUMERO DI LAVORATORI DIPENDENTI DELL’IMPRESA  
  

  

Nominativo  Mansione  Nomina 
Preposto 
Sicurezza  

Nomina 
Preposto 

Segnaletica 

BOILINI   BRIAN  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

CASTRIOTTA  RAFFAELE  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  -----------------  -----------------  

DI FABIO  GIANLUCA  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO  -----------------  

FEGATILLI  MATTEO  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

PERFETTO  SIMONE  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO  -----------------  

DI GIROLAMO  GIANCARLO  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

DI CUPERO   SANDRO 
MICHELE  

Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

REVOCARIA  GIOVANNI  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO  -----------------  

TELMANI   YOUSSEF  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO  -----------------  

SANTORI  ALEX  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  -----------------  -----------------  

CIANFROCCA  MASSIMO  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO  -----------------  

DELL'ORSO   MICHELE  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  ----------------- -----------------  

MISCIA  FRANCESCO  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

TELMANI MOHAMED 
AMINE 

Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

MARINUCCI  MASSIMO  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  ---------------- -----------------  

SPIEZA  ANGELO 
RAFAEL  

Addetto manutenzione della SEGNALETICA  -----------------  -----------------  

TROVATELLO  LETTERIO  Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO -----------------  

BEVILACQUA CARLO Addetto manutenzione della SEGNALETICA -----------------  PREPOSTO 

DE MARTINIS GIOVANNI Addetto manutenzione della SEGNALETICA  PREPOSTO ----------------- 

BITTNER JIRI Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

MEGRINI MUSTAPHA Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

OTTAVIANI DANIELE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

FRAGASSO SIMONE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

D’OLIMPIO GABRIELE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

D’ANGELO ANDREA Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

LA SORDA RICCARDO Addetto manutenzione della SEGNALETICA PREPOSTO ----------------- 

ZUCCARINI MARCO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

CARAVAGGIO DAVIDE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

GIROLAMO RODOLFO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ---------------- ----------------- 

DI GIOSAFFATTE MARCO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ---------------- PREPOSTO 

REALE MATTEO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

TROVATELLO MICHAEL Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 
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D’EUSEBIO NANDO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ---------------- ----------------- 

DI BERARDINO LORENZO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

DI LEONARDO KEVIN Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

DARMANIN MICHAEL Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

HASANI ERMAL Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

IACUANIELLO SALVATORE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

MOHAMED CHAHID Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

NUNZIO BRUNO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

PELLEGRINO PAOLO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

DI LEONARDO LUIGI Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

PIROZZI  GIUSEPPE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

DI GIUSTO PINO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

RAFFAELE PALOMBIZIO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

RUSSO  SIMONE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

CAMPLONE MASSIMO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

CAMPLONE GABRIELE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

SPADAFORA DOMENICO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

DI CLEMENTE LUCIO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

GYORFI ANDREI Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

OULD EL GHARA HAMID Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

VLADIMIROV DENIS Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

D’ANDREAGIOVANNI ROBERTO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

EVANGELISTA GIUSEPPE Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

IBANEZ LUCAS Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

SCARSO LUCA Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

TROVATELLO GESù Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- PREPOSTO 

AMENTA LUDOVICO Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

LOMBARDO IVAN Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

GIANCOLA ANDREA Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

PALMIERI NICOLAS Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

BERNARDI WALTER Addetto manutenzione della SEGNALETICA ----------------- ----------------- 

 

  

  

MANSIONI SPECIFICHE DI SICUREZZA  
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  
Alessandro Taccone   

Codice Fiscale  TCCLSN72M14C426C  

  
Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza   
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Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 

sicurezza durante il lavoro e delle situazioni che potrebbero presentarsi in cantiere.  

  

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione  
Dott. Domenico Caiano   

Codice Fiscale  CNADNC66A14C308A  

  
Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza   

 

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di 

lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi.  

  
Medico competente  
Enrico Maria Tribuzio   

Indirizzo  Viale Primo Vere 48/A  
Città  PESCARA  
CAP  65129  
Codice Fiscale  TRBNCM74T24F205A  

  
Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza   

 

[D.Lgs. 81/08] Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, 

che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione 

dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui 

al D.Lgs. 81/08.  

  

Addetto primo soccorso  

  

Domenico Spadafora   

Codice Fiscale  SPDDNC65T04A345W  
Sandro Michele Di Cupero 

Codice Fiscale DCPSDR79P14F104D 

 

Massimo Cianfrocca 

Codice Fiscale CNFMSM68A04I804G 

 

Gianluca Di Fabio 

Codice Fiscale DFBGLC91P10G482B 

 

Simone Perfetto 

Codice Fiscale PRFSMN73D02G482M 

  

Giovanni Revocaria 

Codice Fiscale RVCGNN69H24G482X 
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Telmani Youssef 

Codice Fiscale TLMYSF01C12Z330D 

Brian Boilini 

Codice Fiscale BLNBRN92E02G482O 

TELMANI MOHAMED AMINE  

Codice Fiscale  TLMMMD98P25Z330D 

   
 

Gian Carlo di Girolamo 

Codice Fiscale DGRGCR69B20Z112D 

 
Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza   

 

Persona eletta o designata dal datore di lavoro ai sensi dell'art. 18 comma 1 lett. b. del D.Lgs. 81/08 incaricati 

di attuarne le misure di primo soccorso come da disposizioni definite per il cantiere  

  

Addetto antincendio  

  

Domenico Spadafora   

Codice Fiscale  SPDDNC65T04A345W  
Sandro Michele Di Cupero 

Codice Fiscale DCPSDR79P14F104D 

 

Massimo Cianfrocca 

Codice Fiscale CNFMSM68A04I804G 

 

Gianluca Di Fabio 

Codice Fiscale DFBGLC91P10G482B 

 

Simone Perfetto 

Codice Fiscale PRFSMN73D02G482M 

  

Giovanni Revocaria 

Codice Fiscale RVCGNN69H24G482X 

 

Telmani Youssef 

Codice Fiscale TLMYSF01C12Z330D 

Brian Boilini 

Codice Fiscale BLNBRN92E02G482O 

TELMANI MOHAMED AMINE  

Codice Fiscale  TLMMMD98P25Z330D 

   
 

Gian Carlo di Girolamo 
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Codice Fiscale DGRGCR69B20Z112D 

 
Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza   

 

Persona eletta o designata dal datore di lavoro ai sensi dell'art. 18 comma 1 lett. b. del D.Lgs. 81/08 incaricati 

di attuarne le misure di antincendio ed evacuazione secondo le istruzioni del cantiere specifico.  

  

  

TURNI DI LAVORO  

  

  
Dal lunedì al sabato 08.00-12.00 e 12.00-20.00 e 20.00-05.00 (orari presunti) 
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Sezione 2 - ATTIVITA' SVOLTE IN CANTIERE   
  

 
  

  

ATTIVITA’ LAVORATIVE  

  

Nelle seguenti tabelle sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che 
sono state suddivise in ATTIVITÀ LAVORATIVE (costituenti i diversi raggruppamenti omogenei) ed in 
FASI DI LAVORO.  
  

  

  

  

ATTIVITÀ  
MANUTENZIONE STRAORDINARIA IN GALLERIA  

FASE DI LAVORO  

Fasi di rimozione e montaggio delle onduline metalliche  

Interventi sui difetti classificati “S” “3U” “3” (Realizzazione fori sulla calotta della galleria;  
Assemblaggio ed apposizione segnaletica verticale; Pulizia e/o scarifica superficiale del 

calcestruzzo degradato; Riparazione di ammaloramento superficiale con rete)  
Lavorazioni in gallerie  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

  

Altro  
  

Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102  

  
Zona di lavoro: Zona unica  

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.  

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, sono riportate all’ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME.  

   

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) Zona 

di lavoro: Zona unica  
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 

dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso 

in funzione delle esigenze di cantiere.  
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al 

quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto 

dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa.  
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro ingresso 

in cantiere.  

  

  

  

INFORMAZIONE AI LAVORATORI  
Zona di lavoro: Zona unica  

  

Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni:  

• L'accesso ai luoghi di lavoro è consentito ai lavoratori in possesso della certificazione verde COVID-19, il 
controllo è effettuato  dal datore di lavoro o soggetti da lui incaricati alle verifiche e comunque secondo 

le modalità operative descritte nella procedura "Gestione del controllo accessi con Green pass".  

• il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 

37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto della privacy – saranno momentaneamente 

isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 

comunque, l’autorità sanitaria;   
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• Il personale è consapevole e accetta di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

• Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 

lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli 

strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

• Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore 

di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti   

  

  

  

ACCESSO FORNITORI ESTERNI  
Zona di lavoro: Zona unica  

• Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato 

presidiato da personale adeguatamente protetto, al fine di ridurre le 

occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti   

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei 
propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le 

necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il  

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro  ed essere 
dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3  

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati 

servizi igienici dedicati, ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale 

ordinariamente presente in cantiere, per tali apprestamenti è predisposta 

l’adeguata pulizia giornaliera  

• È vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è strettamente 

necessaria alle attività produttive del cantiere.  

  

  

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
Zona di lavoro: Zona unica  

  

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, 

in particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante 
l’esecuzione delle lavorazioni;  

• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
Zona di lavoro: Zona unica  

  

Ferme restando la disponibilità, vista la fattuale situazione di emergenza, i dispositivi di protezione individuale in 

relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 confluiranno nei costi della sicurezza  

• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; Gli operatori che eseguono  
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i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale;  

• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 

diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 
dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81;  

• Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo le 

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)   

• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 

interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è 

comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 

in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con 
il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge 

n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei 
DPI;  

• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro 

prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i 
dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta;  

• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, 

l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento o, in alternativa, solo se inferiore a 250 unità,  tramite 

gli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie 

con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19;  

  

  

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE  
Zona di lavoro: Zona unica  

  

• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura 
superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 

immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al 

suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 

e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute;  

• Il datore di lavoro collaborerà con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli 

eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 

Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  
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SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST  
Zona di lavoro: Zona unica  

  

• La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche 
contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)  

• Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le  

visite da rientro da malattia  

• la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 

sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio  

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori   

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’impresa provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 

applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  

   

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE Zona 

di lavoro: Zona unica  

• Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree 

comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione sono 

inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di 

servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere;  

• Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 

impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo 
disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;   

• Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i 

locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo 
ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 

cantiere;  

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 
pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare 

n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 

ventilazione  

• La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli 
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS 

o RSLT territorialmente competente);  
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• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento 
specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente);  

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti 

gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;  

• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 

indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute  

  

  

  

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE  
LAVORAZIONI)  

Zona di lavoro: Zona unica  

• In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-

19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le 

rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del 
cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire 

i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli 

orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.  

  

  

  

COMITATO DI VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI EMERGENZA COVID-19  
Zona di lavoro: Zona unica  

• È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione e dei successivi ed eventuali suoi adeguamenti, con la partecipazione delle rappresentanze 
sindacali aziendali e del RLS.  

• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente 

Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e 
degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19.   

• Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le 
ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto 

l’intervento degli agenti di Polizia Locale.  
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AREE DEL CANTIERE  

  

  
L’organizzazione generale del cantiere non è realizzata dalla presente impresa ma dalla ditta appaltatrice.  

  
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 

essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 

all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione dei 

rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 

cantieri, insediamenti produttivi ecc.).  

  
Caratteristiche: L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di linea elettriche aerea che è causa 

d’incidenti, anche mortali, causati dal contatto accidentale con i conduttori in tensione.  
Si ricorda che ai sensi dell’Articolo 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono essere eseguiti lavori non elettrici 

in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze 

particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui 

alla tabella 1 dell’ ALLEGATO IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a 

proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.  

  

  

Tensione nominale  
Un (kV)  

  

Distanza 
minima 

consentita m  

≤ 1  3  
1 < Un ≤ 30  3,5  

30 < Un ≤ 132  5  
>132  7  

  
Dove Un = Tensione nominale  

  
La distanza minima s’intende al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e 
dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli 
abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche.  
  
Fare attenzione alle seguenti attrezzature, particolarmente a rischio:  

  

• PLE  

• Autocarro con gru  

• Autocarri con cassoni ribaltabili  

  

  
RISCHI PRESENTI: Elettrocuzione  

  

Prescrizioni organizzative ed esecutive:  
  

I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa 

informazione dei rischi derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati.  
In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di Gru o Autogru devono operare 

a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali.  
È vietato operare in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. Vigilare affinché i lavoratori operino 

osservando sempre la distanza minima di sicurezza.  
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Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' esercente le 

linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare 

accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere di protezione per 

evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio 

sotto la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i 

conduttori.  

  
SCHEMI ADOTTATI  

  
RISCHI AMBIENTE ESTERNO CANTIERE  

  
In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., qui vengono analizzati i rischi derivanti da 

fattori esterni che possono originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi impiegati.  

  

STRADE: Il traffico risulta interferente solo per le lavorazioni di ripristino delle calotte delle gallerie oggetto di 

intervento, quest'ultimo sarà gestito sulla base delle istruzioni previste nel "Disciplinare per l'installazione, 

conduzione e rimozione dei cantieri di lavoro sulla rete di autostrade per l'Italia -Edizione Giugno 2017- 

adottando quindi lo schema 6.  

  

VIABILITA’ AUTOSTRADALE: Scelte organizzative procedure e misure preventive e protettive. L’operazione di 

posa e rimozione dei dispositivi di segnaletica e di delimitazione del cantiere fisso e di particolare pericolosità 

per gli addetti e dovrà essere segnalata nella seguente modalità:  
1. Portale a Messaggio Variabile (PMV) immediatamente precedente il sito dei lavori con il 

seguente messaggio di attenzione: “lavori al km …. – presenza di operai”.  

  
  

2. sistema segnaletico costituito da: segnale mobile di preavviso disposto sulla corsia di 

emergenza; n° 2 segnali mobili di protezione disposti sulla corsia di marcia (o di emergenza a 

seconda del cantiere), distanti tra loro 200 m e ad una distanza, dal segnale mobile di preavviso, 

variabile tra 200 e 500 m; I suddetti segnali saranno montati su pannelli integrati con dispositivi 

lampeggianti e led ad elevata efficienza luminosa che dovranno essere in ottimali condizioni di 

efficienza.  
Il mezzo utilizzato per la posa della segnaletica e dei dispositivi di delimitazione del cantiere (coni o defleco), 

dovrà anch’esso essere dotato del pannello “passaggio obbligatorio per veicoli operativi”. Il pannello sarà posto 

in posizione tale da risultare sempre visibile al traffico e non interferire con le operazioni di carico e scarico 

dei cartelli e dei coni.  

  

Se non fosse possibile il posizionamento della segnaletica in una sola operazione, i segnali dovranno essere 

posizionati di piatto a terra sul bordo dell’opera in corrispondenza del punto di impianto e successivamente 

rialzati una volta completato l’approvvigionamento dei segnali stessi.  
La specifica segnaletica di cantiere ed i dispositivi di delimitazione da adottare saranno quelli previsti nel  
"Sommario delle norme per il segnalamento temporaneo e l’esecuzione di lavori in autostrada" – contenente il 

“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo” estratto da “Supplemento Straordinario alla ‘Gazzetta Ufficiale’ n° 226 del 26 

settembre 2002 – Serie generale” (dal cap. 1 al cap. 10 pp. 10-45).  
Per l’intervento in oggetto si vedano in particolare gli schemi planimetrici “tipo” di cantierizzazione relativi 

all’intervento in oggetto come da schemi seguenti (la cui numerazione e riferita al suddetto “DISCIPLINARE PER 

L’INSTALLAZIONE, CONDUZIONE E RIMOZIONE DEI CANTIERI DI LAVORO SULLA RETE DI AUTOSTRADE PER 

L’ITALIA”, edizione Giugno 2017).  
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In relazione alle lavorazioni, le cantierizzazioni sono essenzialmente dei seguenti tipi: · deviazione, con una 

sola corsia per senso di marcia (schema 6)  

  
   

  

  

chiusura della carreggiata (schema 12) – in via straordinaria  

  

  

   
Chiusura marcia (schema 2)  

  
    

   



  P.O.S.  
ESECUZIONE LAVORI IN  

GALLERIA  
Sezione 2 - ATTIVITA' SVOLTE IN CANTIERE  

 
pag. 21  

Chiusura sorpasso (schema 3)  

  

  
  

  
Le lavorazioni avverranno in notturna, dunque le cantierizzazioni appena rappresentate saranno abbattute nella 

mattina ed eventualmente rialzate in loco in notturna, se le lavorazioni sul medesimo tratto non sono terminate.  

  
SCHEMA Testate di chiusura corsie e di deviazione  
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Scelte organizzative e misure preventive e protettive per la posa della segnaletica di cantiere  

• Informare, prima di iniziare le operazioni di stesa della segnaletica, la S.R. per avere l’autorizzazione a 

procedere;  

• Individuare con precisione la localizzazione dei segnali di passaggio obbligatori, prima di raggiungere il 

tratto da delimitare, onde evitare manovre di retromarcia;  

• realizzare lo sbarramento obliquo in corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque di facile 

avvistamento;  

• posizionare i segnali di passaggio obbligatorio in condizioni di traffico sopraggiungente limitato;  

• non lavorare mai con le spalle rivolte al traffico; - posare i segnali uno alla volta;  

• anticipare in caso di presenza di punti singolari a scarsa visibilità, ad esempio una curva il punto di inizio 

di posa della segnaletica;  

• assicurarsi che il primo veicolo in avvicinamento sia sufficientemente lontano da garantire sia il 

posizionamento sia il rientro, prima di ogni posizionamento;  

• posare per primo il cartello piu vicino alla corsia di emergenza (chiusura della corsia di marcia);  

• posizionare per primo il cartello piu vicino alla delimitazione della corsia gia chiusa, in caso di chiusura di 

corsia/e centrale/i;  

• posare l’ultimo cartello (quello che chiude definitivamente la corsia interessata alla riduzione) quando i 

veicoli sono gia incanalati nella corsia da lasciare libera al traffico;  

• ridurre al minimo l’esposizione degli addetti alle operazioni di posa e rimozione della segnaletica;  

• gli addetti alle operazioni di posa e rimozione della segnaletica andranno accuratamente formati ed 

informati sulle operazioni da svolgere in presenza di traffico;  
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• nell’azione di posizionamento dei cartelli, gli addetti saranno assistiti da un ulteriore operaio (moviere) 

con il compito di monitorare il traffico in avvicinamento, segnalare eventuali situazioni di pericolo agli 

addetti e segnalare nel contempo con bandierina ai veicoli in avvicinamento la presenza di operai su strada 

al fine di indurne il rallentamento;  

• l’operatore che rimane sul margine destro deve costantemente rivolgere lo sguardo al traffico sopraggiunte 

per assistere l’attraversamento del secondo operatore;  

• non sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze dei raccordi obliqui realizzati;   

• nessuna attività può essere svolta nel caso di scarsa o limitata visibilità, come ad esempio per la presenza 

di nebbia o di precipitazioni nevose ovvero in tutte le condizioni che possono limitare a meno di 100 m la 

visibilità;  

• Integrare con luci gialle lampeggianti i cartelli, subito dopo il posizionamento, di notte o in caso di scarsa 

visibilità;  

• essendo previsti cantieri fissi di durata superiore a 3 gg e quindi con permanenza degli stessi anche in orario 

notturno, tutti i cartelli dovranno essere rivestiti di pellicola retroriflettente di classe 2;  

• tutti gli addetti dovranno indossare sempre indumenti ad elevata visibilità appartenenti alla classe 3 di cui 

al DM 09.06.95 e alla norma UNI EN 471 che dovranno risultare in condizioni di perfetta efficienza;  

• gli addetti dovranno ridurre al minimo gli spostamenti lungo l’autostrada e, nell’effettuarli, dovranno 

prestare la massima attenzione ed evitare attraversamenti e manovre repentine ed imprevedibili restando 

all’interno del limite del cantiere rappresentato dai New Jersey, dai delineatori flessibili e dai coni;  

• la presenza dei cantieri dovrà essere segnalata a turno da personale dell’impresa (movieri) dotato di 

bandierina, durante l’intero orario di lavoro (o comunque durante le ore con Giugnor traffico);  

• la segnaletica di cantiere ed i dispositivi di delimitazione andranno rimossi nel verso contrario al senso di 

marcia in modo da lasciare fissa la testata del cantiere.  

  

Se l’intervento in oggetto prevede la realizzazione di cantieri di durata superiore a 3 giorni per i quali e prevista 

la formazione di code, pertanto si dovrà utilizzare, in avvicinamento ai lavori, la seguente segnaletica 

integrativa prevista per i lavori autostradali nel suddetto  
Sommario: 1) Portale a Messaggio Variabile con il seguente messaggio di attenzione:  

  
“lavori al km …. – presenza di operai”;  

  

• cartello di preavviso su cavalletto con lampeggiatori posizionato sulla corsia di emergenza a 2300 metri dal 

triangolo “lavori in corso” con la scritta “lavori a 3 km - possibili code”;  

• coppia di lampeggiatori posizionati sul lato destro e sinistro a 1.500 metri dal triangolo “lavori in corso”;  

• coppia di lampeggiatori posizionati sul lato destro e sinistro a 1.000 metri dal triangolo “lavori in corso” e 

sul lato destro cartello di preavviso su cavalletto con lampeggiatore con indicazione di riduzione di 

carreggiata;  

• segnale mobile di preavviso che dovrà preferibilmente indicare nella parte testo il messaggio “attenzione 

operai – men at work” e dovra essere posizionato 500 m prima del triangolo “lavori in corso”. Per i punti 

da 1 a 5 vedi le tavole seguenti.  
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La procedura per la posa della suddetta segnaletica integrativa sarà la seguente:  

• Arrestare il mezzo, con tutti i dispositivi di segnalazione attivi, in corsia di emergenza alla chilometrica in 

cui devono essere installate le lampade blitz o il cartello di cortesia;  

• Segnalare con un addetto, munito di bandierina o di dispositivo luminoso, le operazioni in corso, a circa 

200 m prima della progressiva dove e prevista l’installazione delle lampade blitz o del cartello di cortesia. 

L’ operatore addetto alla presegnalazione rimane in corsia di emergenza con lo sguardo rivolto verso i 

veicoli in arrivo, il piu vicino possibile alla banchina autostradale e senza mai sporgersi verso la corsia di 

marcia aperta al traffico, seguendo le operazioni di installazione;  

• Scaricare le due lampade ed installarne una sul margine destro ed una sul margine sinistro (oppure 

posizionare il cartello di cortesia). L’attraversamento della carreggiata, necessario per l’installazione della 

lampada sul margine sinistro, deve essere eseguito seguendo le norme comportamentali riportate nel 

presente manuale e deve avvenire da parte di un solo operatore mentre il secondo controllerà a vista il 

traffico sopraggiungente, fermandosi in corsia di emergenza il più vicino possibile alla banchina 

autostradale e senza mai sporgersi verso la corsia di marcia aperta al traffico;  

• Risalire sul mezzo e procedere sulla corsia di emergenza fino al punto dove andranno posizionati i due 

cartelli di lavori in corso. Uno verrà messo al margine destro ed uno sul margine sinistro, dopo aver 

attraversato la carreggiata. L’operatore dovrà presegnalare tramite sbandieramento la presenza 

dell’attività fino ad installazione avvenuta della prima coppia di cartelli lavori, per poi salire anch’esso sul 

mezzo dove si trovano gli altri due operatori per l’installazione della rimanente segnaletica;  

  

In generale i lavori (compresa l’attività di installazione e rimozione della segnaletica di cantiere) andranno 

comunque eseguiti nelle modalità previste nel “Sommario delle norme per l’esecuzione di interventi 

(attività) e lavori in autostrada” , (allegato al presente progetto), contenente:  
·linee guida per la sicurezza dell’operatore su strada;  
·prescrizioni per l’esecuzione dei lavori in autostrada in presenza di traffico;  

  
RISCHI PRESENTI: Investimento  
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE:  

• Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea 

segnaletica.  

• La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. 

pannelli, reti in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli.  

• Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al 

codice della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità 

di installazione della segnaletica.  

• L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura 

al traffico veicolare pubblico al comune di competenza.  

• I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 

procedere a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una 

continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli 

indicanti pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 

ingresso e uscita dal cantiere.  

  

ORGANIZZAZIONE CANTIERE  
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere 

con particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i  

  

- BAGNI CHIMICI: Nel cantiere dovranno essere presenti 5 bagni chimici che dovranno essere a carico della 

ditta appaltatrice.  

  

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:  

• Il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia 

e decontaminazione;  

• le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e 240 cm per l'altezza  
• sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;  
• il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della 

luce,  

• la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando 

il bagno è libero od occupato;  

• il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così 

che all'interno si formino cattivi odori;  

• la vasca reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale 

fecale e/o urine.  

• la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;  
• la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 

meteorologica e della numerosità dell'utenza;  

• in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 

pressione.  

• I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi 

detergenti e per asciugarsi.  

• I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati 

nel cantiere  

• I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti  
• In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in 

prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture 
al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta 
in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.  
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• Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 

caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti  

  

Tale attività spetta alla ditta appaltatrice.  

   

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE  
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a 

quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al 

cantiere apposita Dichiarazione di Conformità.  
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al Direttore 

tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle 

seguenti condizioni:  

• fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea 

e interruttore differenziale;  

• esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 

eseguite a regola d'arte;  

• dichiarazione di conformità.  

  

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica.  

   

I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, facilitata 

dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso 

e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica 

confacente ed adeguato all'installazione prevista.  

  

RISCHI PRESENTI: Elettrocuzione  

  

   

IMPIANTO DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE  
L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale 

impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di 

notevoli dimensioni.  
Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto 

dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL.  

  

RISCHI PRESENTI: Elettrocuzione  
DPI UTILIZZATI: Guanti per rischi elettrici e folgorazione. - EN 60903  

    

AREE DEPOSITO MATERIALI  
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare 

raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto 

ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  
È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della 

corrispondente parete di scavo.  
I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali 

possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  
I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 

movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 

spostamento delle persone.  



  P.O.S.  
ESECUZIONE LAVORI IN  

GALLERIA  
Sezione 2 - ATTIVITA' SVOLTE IN CANTIERE  

 
pag. 29  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto 

il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario.  

  

RIFIUTI DI CANTIERE: Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo 

ordinato all’interno del cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere 

reimpiegati o smaltiti.  
I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori.  
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di 

volta in volta verso una discarica autorizzata.  
Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire 

intralcio ai percorsi pedonali e veicolari.  

  

ILLUMINAZIONE D’EMERGENZA: L'illuminazione di emergenza è prevista per le seguenti motivazioni:  

1. Presenza di lavori notturni  
2. Lavori in luoghi non illuminati (Lavori in gallerie, locali interrati, locali chiusi di edifici, ecc.)  

   

   

MEZZI ESTINGUENTI E DI PRIMO SOCCORSO  
In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, carrellati) e le 

cassette di Primo Soccorso. L'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l'efficienza e le verifiche 

obbligatorie di legge per tutta la durata dei lavori.   

     

   

  

LAVORAZIONI - MODALITA' ORGANIZZATIVE E TURNI DI LAVORO  

  
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono elencati i 

rischi, le modalità organizzative, gli eventuali turni di lavoro e sono altresì elencate tutte le fonti di rischio 

(Attrezzature, agenti chimici pericolosi e agenti biologici) in relazione con la lavorazione. La valutazione dei 

rischi delle singole fasi di lavoro e le relative fonti è riportata nella sezione di Valutazione rischi delle attività 

lavorative.  

  

  

  

ATTIVITA': MANUTENZIONE STRAORDINARIA IN GALLERIA  
  

 
 
 
 
 

   

FASE DI LAVORO: Fasi di rimozione e montaggio delle onduline metalliche  

  
Trattasi dell’attività di rimozione e montaggio di onduline metalliche.  
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RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  

  

• urti e compressioni  
• Punture  
• Caduta di materiale dall’alto  
• Caduta dall’alto  
• Rumore  
• Inalazione polveri  

  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  

  
• Attrezzi per lavori manuali   
• PLE  
• Utensili elettrici portatili e/o a batteria  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

FASE DI LAVORO: INTERVENTI SU DIFETTI CLASSIFICATI “S”- “3U” - “3”  

  
Con interventi su difetti classificati “S”-“3U” e “3” si intendono le seguenti attività:  

- REALIZZAZIONE FORI SULLA CALOTTA DELLA GALLERIA  

La fase lavorativa consiste nella realizzazione dei fori nella calotta in cemento armato della galleria, mediante 

l'ausilio di martello o trapano, che serviranno per l'ancoraggio dei canali o dei sostegni delle apparecchiature e 

dei cavi degli impianti di illuminazione, ventilazione, comunicazione, videosorveglianza, rilevamento e 

spegnimento incendi.  

  
- ASSEMBLAGGIO ED APPOSIZIONE SEGNALETICA VERTICALE  

La fase lavorativa consiste nell’assemblaggio e posa della segnaletica verticale in galleria, in fori predisposti 

anche sulla calotta, mediante l’ausilio di scale, ponte su cavallette ed attrezzi manuali di uso comune.  

  
- PULIZIA E/O SCARIFICA SUPERFICIALE DEL CALCESTRUZZO DEGRADATO  

Lavorazione di asportazione della parte degradata del calcestruzzo eseguito con attrezzi manuali.  

  
- RIAPARAZIONE DI AMMALORAMENTO SUPERFICIALE CON RETE  
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La attività prevede la riparazione della calotta mediante rete elettrosaldata in acciaio inox ed 

in vetroresina. In particolare si prevedono le seguenti attività:  
• preparazione e delimitazione area;  
• spicconatura, pulizia e messa a nudo lesioni;  
• approvvigionamento e trasporto interno dei materiali; - posa in opera rete elettrosaldata e collegamenti; 

- pulizia e movimentazione dei residui  

  

  

  

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  

  

• Caduta dall’alto  
• Caduta materiale dall’alto  
• Inalazione polveri  
• Proiezioni schegge  
• Urti e compressioni  
• Tagli  
• MMC – sollevamento e trasporto  
• Scivolamenti  
• Rumore  
• Investimento  
• Vibrazione mano- braccio  
• Elettrocuzione  
• Postura  
  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
• Attrezzi per lavori manuali   
• PLE  
• Utensili elettrici portatili e/o a batteria  

  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 

  

FASE DI LAVORO: Esecuzione di unioni bullonate  
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Operazioni di assemblaggio delle membrature di acciaio con collegamenti del tipo del tipo travetrave, 
trave-pilastro o trave-lamiera, mediante l'utilizzo di bulloni, dadi e rondelle, in fori opportunamente 
predisposti.  
  

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  

  

• Caduta dall’alto  
• Caduta di materiale dall’alto  
• Rumore  
• Urti e compressioni  
• Punture  
• Scivolamenti  
• Vibrazioni Mano-braccio  
  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
• Attrezzi per lavori manuali   
• PLE  
• Utensili elettrici portatili e/o a batteria  

  

  

  

  

  

  

  

  



 

P.O.S.  
ESECUZIONE LAVORI IN  

GALLERIA  
Sezione 2 - ATTIVITA' SVOLTE IN CANTIERE  

 
pag. 26  

    

 
 
 
 

  

 

FASE DI LAVORO: Lavori in galleria  

 

  

I lavori in galleria hanno come rischio principale quello dovuto alla possibile presenza di atmosfera 
asfissiante, cioè incompatibile con la vita umana, che può essere determinata dalla carenza di 
ossigeno a seguito del suo consumo o sostituzione, oppure dall’inalazione/assorbimento di sostanze 
tossiche con conseguente intossicazione acuta.  
Oltre al rischio di asfissia, in ambienti confinati, in relazione al tipo di atmosfera presente, si può 
presentare il rischio di incendio ed esplosione.  
  

  

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  

  

• Fiamme ed esplosioni  
• Inalazione gas e vapori  
• lavoro notturno  
• Scivolamenti  
• Urti e comprensioni  
• Soffocamento, asfissia  
  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
• Attrezzi per lavori manuali   
• Utensili elettrici portatili e/o a batteria  
• PLE    
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 Sezione 3 - IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO   
  

 
  

  

  
Gli impianti e le dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature) utilizzati in cantiere 

per le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza ed elencati nelle tabelle di seguito, rispondono alle 

relative norme di sicurezza.  

  

OPERE PROVVISIONALI  

  
Non sono utilizzate opere provvisionali  

  

  

IMPIANTI  

  
Non sono definiti impianti nel cantiere.  

  

  

  

DOTAZIONI DI LAVORO  

  

  
- Attrezzi per lavori manuali  

  
- Utensili elettrici portatili e/o a batteria  

  
- PLE  

 

- Automobile  
  

- Furgone  
  

- Telefono  
  

- Attrezzi per lavori manuali (utensili manuali utilizzati per l'incollaggio della segnaletica stradale)  
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Elenco macchinari e attrezzature 

  

Tipo di macchinario/attrezzo  Marca e modello  

FURGONE A CASSONE FISSO  
 

FIAT DUCATO – DZ053CZ  

FURGONE A CASSONE FISSO  
 

FIAT DUCATO – FB259TR  

FURGONE A CASSONE FISSO  
 

FIAT DUCATO – GH004PE  

FURGONE CON PIATTAFORMA  
 

IVECO – DN670DA  

FURGONE  
 

FF052NA  

FURGONE   
 

FV816LR (noleggio a lungo termine)  

5 AUTOMOBILI  
 FIAT PANDA (noleggio a lungo 

termine)  

ATTREZZI VARI PER LAVORI MANUALI  
 

  

-  
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 Sezione 4 - SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI   
  

 
  

  

  
Le sostanze e i preparati pericolosi impiegati in cantiere per le lavorazioni ed elencate di seguito, saranno dotati 

di schede di sicurezza.   

  

  

ELENCO SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI  

  
Non vengono utilizzate sostanze e preparati pericolosi  
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 Sezione 5 - EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO   
  

 
  

  

PACCHETTO DI MEDICAZIONE  

  
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale:  

  
• un tubetto di sapone in polvere;  
• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato;  
• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%;  
• due fialette da cc. 2 di ammoniaca;  
• un preparato anti ustione;  
• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2;  
• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7;  
• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10;  
• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo;  

• tre spille di sicurezza;  un paio di forbici;  
• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico.  

  
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non elencati 

precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto):  

  
• Guanti sterili monouso (2 paia)  
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1)  
• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)  
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1)  
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3)  
• Pinzette da medicazione sterili monouso (1)  
• Confezione di cotone idrofilo (1)  
• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1)  
• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1)  
• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1)  
• Un paio di forbici (1)  
• Un laccio emostatico (1)  
• Confezione di ghiaccio pronto uso (1)  
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1)  
• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza.  
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  PROCEDURE D’EMERGENZA   

  
COMPITI E PROCEDURE GENERALI  

  
Nel cantiere saranno sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla evacuazione, 

come indicato nella Sezione 1 “Anagrafica Cantiere”. In cantiere sarà esposta una tabella ben visibile riportante 

almeno i seguenti numeri telefonici:  

  

• Vigili del Fuoco  
• Pronto soccorso  
• Ospedale  
• Polizia di Stato  
• Carabinieri  
• Polizia Municipale  
  
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza 

che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, il lavoratore 

potrà attivare la procedura sotto elencata.  

  

  NUMERI UTILI  

EVENTO  CHI CHIAMARE  N.ro TELEFONICO  

Emergenza incendio  Vigili del fuoco  115  

Emergenza sanitaria  Emergenza sanitaria  118  

Forze dell'ordine  Carabinieri  112  

Forze dell'ordine  Polizia di stato  113  

  
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI  

  

In caso d’incendio  

  

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.  
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 

telefono del cantiere, informazioni sull’incendio.  
• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.  
• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.  

  
In caso d’infortunio o malore  

  
• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.  
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n.  

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 

numero dei feriti, ecc.  
• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.  



 

  

  
REGOLE COMPORTAMENTALI  

  

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.  
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.  

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).   Incoraggiare e 

rassicurare l’infortunato.  
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.  
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli.  
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Sezione 6 - ESITO VALUTAZIONE RUMORE E ALTRI RISCHI SPECIFICI  
  

 
  
Oltre all’esito del rapporto di valutazione del rumore, estratto dal Documento di Valutazione dei Rischi 

dell’impresa, vengono di seguito riportati gli esiti delle valutazioni specifiche relativi ai rischi di natura graduata 

o normata connessi alle lavorazioni eseguite in cantiere.   

  

  

Valutazione Rumore  
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 

prendendo in considerazione in particolare:  

  
• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo  
• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08  
• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore  
• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 

l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente  
• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 

conformità alle vigenti disposizioni in materia  
• L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;  
• Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui è 

responsabile  
• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica;  
• La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione  

  
Le classi di rischio e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella:  

  

  
Classi di Rischio  

  
Misure di Prevenzione  

Classe di Rischio 0 LEX 

≤ 80 dB (A)  

Lpicco ≤ 135 dB (C)  
Nessuna azione specifica   

Classe di Rischio 1  
80 < LEX ≤ 85 dB (A)  

135 <Lpicco≤ 137 dB (C)  

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore  
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs.  
81/08 art. 193 , comma1, lettera a)  
VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente ne 
confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2)  

Classe di Rischio 2  
  

85 < LEX ≤ 87 dB (A)  

137 < Lpicco≤ 140 dB (C)  

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore  
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano indossati 
(rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b)  
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1)  
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Classe di Rischio 3 LEX 

> 87 dB (A)  

Lpicco > 140 dB (C)  

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore  
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c).  
Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al di 
sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da parte 
dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197)  
Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 
inferiore di azione.  
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1)  

  

  

GRUPPO OMOGENEO  RISCHIO   

Addetto Viabilità e segnaletica di cantiere  BASSA  

Addetto Viabilità e segnaletica di cantiere  MEDIA  

  

Valutazione Rischio chimico  
Situazioni di pericolo: gli agenti chimici utilizzati in cantiere comprendono quelli 

comuni per i lavori edili (cemento, calce, collanti ecc..).  

Ogni agente chimico presente in cantiere dovrà essere corredato della scheda e l'uso 

dovrà avvenire secondo le procedure dettagliate all'interno di essa.  

  

Il datore di lavoro dell'impesa esecutrice dovrà formare ed informare tutti i lavoratori sul rischio specifico e 

dovrà evidenziare, all'interno del proprio POS, i necessari DPI da adottare per l'uso di ogni agente chimico.  

  

  

  

GRUPPO OMOGENEO  RISCHIO   

Addetto Viabilità e segnaletica di cantiere  Non basso per la sicurezza e non irrilevante per la salute  

  

Valutazione MMC - Sollevamento e trasporto  
Situazioni di pericolo: Lavorazioni che non possono prevedere la meccanizzazione della movimentazione dei 

carichi (Es. confezioni di cemento, malte ecc.).  

  

In riferimento alle indicazioni presenti nel D. Lgs 81/08 agli art. 167, 168 e 169 e nell’allegato XXXIII, la norma 

di riferimento per effettuare la valutazione del rischio concernente la movimentazione manuale di carichi 

catalogabili come "sollevamento e trasporto" è la UNI EN 11228-1.  
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Si ricorda che l'applicazione norma è consentita solo se verificate le seguenti condizioni:  

• Il peso movimentato dev’essere maggiore di 3 kg;  
• Deve avvenire ad una velocità compresa tra 0,5 ed 1 m/s su una superficie orizzontale.  

  

La valutazione del rischio, ferme restando tutte le ipotesi di applicabilità della suddetta norma, costa 

essenzialmente con la verifica della seguente disequazione:  

m ≤ mref ∙ hM ∙ vM ∙ dM ∙ αM ∙ fM ∙ cM  

dove:  

• m è il peso del grave movimentato;  

• mref è il valore limite di riferimento per la popolazione statistica a cui afferisce il lavoratore;  
• hM è il moltiplicatore per la distanza orizzontale;  

• vM è il moltiplicatore per la distanza verticale, c  

• dM è il moltiplicatore per la dislocazione verticale,   

• αM è il moltiplicatore per l’asimmetria,   

• fM è il moltiplicatore per la frequenza con cui avviene la movimentazione;   

• cM è il moltiplicatore che tiene conto della qualità della presa.  

  

Per lavorazioni in cui à prevista tale tipologia di rischio il datore di lavoro indicherà l'esito della valutazione e 

le misure di prevenzione e protezione adottate.  

  

  

GRUPPO OMOGENEO  RISCHIO   

Addetto Viabilità e segnaletica di cantiere  Rischio accettabile  

Addetto Nuova fase  Rischio accettabile  

  

Valutazione Stress lavoro correlato  
Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali ed che consegue 

dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o alle attese nei loro 

confronti. L’individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, e queste possono 

essere considerate positive (per lo sviluppo dell’individuo stesso), ma di fronte ad una esposizione prolungata a 

forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in modo diverso 

a situazioni simili e una stessa persona può, in momenti diversi della propria vita, reagire in maniera diversa a 

situazioni simili. Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza 

sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di lavoro può condurre 

a cambiamenti nel comportamento e ridurre l’efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di stress sul lavoro 

non vanno considerate causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato da vari fattori quali il 

contenuto e l’organizzazione del lavoro, l’ambiente di lavoro, una comunicazione “povera”, ecc.  

  
I sintomi più frequenti sono: affaticamento mentale, cefalea, gastrite, insonnia, modificazione dell’umore, 

depressione e ansia, dipendenza da farmaci.  

  
I fattori che causano stress possono essere:   
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- lavoro ripetitivo ed arido   
- carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ridotto   
- rapporto conflittuale uomo - macchina   
- conflitti nei rapporti con colleghi e superiori   
- fattori ambientali (rumore, presenza di pubblico...)   
- lavoro notturno e turnazione  

  
La valutazione del rischio è stata eseguita in conformità alle indicazioni della commissione consultiva. Esse 

prevedono una prima valutazione, definita “preliminare”, atta a identificare le condizioni di rischio.  
La valutazione deve essere approfondita nel caso, dalla valutazione preliminare, sono emersi elementi di rischio 

da stress lavoro-correlato e gli interventi pianificati non hanno prodotto i risultati attesi. La valutazione 

approfondita prevede la valutazione della percezione soggettiva dei lavoratori, ad esempio attraverso differenti 

strumenti quali questionari, focus group, interviste semi-strutturate.  

  

  

  

GRUPPO OMOGENEO  RISCHIO   

Addetto Segnaletica stradale  NON RILEVANTE  
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  Valutazione Ergonomia  

 

GRUPPO OMOGENEO   RISCHIO    

Addetto Segnaletica stradale   Rischio minimo   

  

  
Valutazione Posture statiche  

 

GRUPPO OMOGENEO   RISCHIO    

Addetto Segnaletica stradale   Rischio accettabile   
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 Sezione 7 - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE INTEGRATIVE   
  

 
  

  

  

Non sono presenti misure preventive e protettive integrative.  
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO   
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Sezione 9 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)   
  

 
  

  
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla sicurezza ed alla salute 

dei lavoratori derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in particolare 

i rischi sono legati a:  

  
• le aree di lavoro e transito del cantiere;  
• l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce, temperatura, etc.);  
• le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati;  
• l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere;  
• l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere;  
• lo svolgimento delle attività lavorative;  
• le lavorazioni effettuate in quota;  
• l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi;  

• la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari;  l’uso di agenti 

chimici pericolosi;  
• l’elettrocuzione ed abrasioni varie.  

  
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza alle fasi 

lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di cantiere e la 

coesistenza di rischi simultanei. I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei 

lavoratori che li utilizzeranno. Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e 

formati circa la necessità e le procedure per il corretto uso dei DPI. Si effettueranno verifiche relative all’uso 

corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno 

ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito come obbligatorio.  

  
Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, 

riparazione o sostituzione; inoltre, saranno predisposti luoghi adeguati alla 

conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. Sarà esposta adeguata 

cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle diverse 

fasi lavorative.  

  
Nei paragrafi che seguono, per ogni mansione, sono elencate le lavorazioni e i DPI che i lavoratori addetti 

utilizzeranno.  

  

  

  

  

   

Addetto alla segnaletica di cantiere  

  

  

  
Num.  Attività  Fase di lavoro (Lavorazione)  
1.1  TUTTE LE ATTIVITA’LAVORATIVE  Fasi dell’installazione segnaletica.  
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Denominazione: Elmetti di protezione. 

 

Categoria: Protezione della testa  
 Rif. norm.: EN 397.  

 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità. 

 

Categoria: Protezioni per il corpo  
 Rif. norm.: EN 471.  
 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici. 

 

Categoria: Protezione mani e braccia  
 Rif. norm.: EN 388.  

 Denominazione: Inserti auricolari preformati  
riutilizzabili.  

Categoria: Protezione dell'udito  
Rif. norm.: EN 352-2; EN 458.  

 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri. 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe  
 Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.  

 Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri  
 FF P3.  

Categoria: Protezione delle vie respiratorie  
Rif. norm.: EN 149.  

 
Denominazione: Tuta.  

 
Categoria: Protezioni per il corpo  

 Rif. norm.: EN 471.  

  

  

  

 Sezione 10 - INFORMAZIONE E FORMAZIONE   
  

 
  

  

INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI   

  
I Lavoratori presenti in cantiere sono stati tutti informati e formati sui rischi presenti in cantiere secondo 
quanto disposto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i.   
  
Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà alla informazione e formazione dei propri lavoratori 
mediante:   
  

• Incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione sarà verbalizzata).   

  
• Incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della sicurezza 

presenti nelle attività ancora da affrontare e per correggere eventuali situazioni di non conformità. Gli 

incontri saranno realizzati durante il proseguo dei lavori con cadenza almeno quindicinale. La 

partecipazione alla riunione sarà verbalizzata. Il verbale sarà allegato al POS  

  
• Informazioni verbali durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal responsabile del 

cantiere   

  
Formazione  Tipo  Soggetto  Erogatore  Data  
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Lavoratore_ Rischio alto  Corso di formazione  TUTTI I LAVORATORI  Vedi attestato  Vedi attestato  

Informazione, 
formazione e 
addestramento uso DPI  

Corso di formazione  TUTTI I LAVORATORI  Vedi attestato  Vedi attestato  

Corso addetto alla 
apposizione della 
segnaletica stradale  

Corso di formazione  TUTTI I LAVORATORI  Vedi attestato  Vedi attestato  

Primo soccorso - Gruppi 
A- B & C  

Corso di formazione  
Addetto primo 
soccorso  

Vedi attestato  Vedi attestato  

RLS  Corso di formazione  
Rappresentante dei 
lavoratori per la 
sicurezza  

Vedi attestato  Vedi attestato  

Antincendio  Corso di formazione  Addetto antincendio  Vedi attestato  Vedi attestato  

 Sezione 11 - DOCUMENTI CHE SARANNO TENUTI IN CANTIERE   
  

 
  

  

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE CHE VERRA’ TENUTA IN CANTIERE  

  

  

  Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice)  

  Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere  

  Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature  

  D.U.R.C. in corso di validità  

  Copia verbali di consegna dei DPI  

  
Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la 
tipologia dell'appalto  

  Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere  

  Cartellino di riconoscimento dei lavoratori  

  Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza  

  Verbale di formazione e informazione ai lavoratori  

  Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica  

  Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori  

  Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08)  

  
Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 
lavoro impresa affidataria)  

  
Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del  
D.Lgs. 81/08  

  Copia Valutazione del rischio RUMORE  

  
Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura 
dell'impresa esecutrice  



 

 

Sezione Valutazione rischi delle lavorazioni   
  

 
   
  

  

  

PREMESSA  

  

L’analisi e la valutazione dei rischi relativi alle lavorazioni da eseguire in cantiere ha tenuto conto, per tutti i 

lavoratori presenti, delle indicazioni contenute nei documenti di progetto e della valutazione generale dei rischi 

dell’impresa.  
L’analisi e la valutazione delle singole fasi lavorative sono parte integrante del presente documento e possono 

essere di carattere generale, se l’analisi deriva dal Documento di Valutazione del Rischio dell’impresa, in quanto 

le condizioni lavorative del cantiere sono identiche a quelle previste in tale documento, oppure possono essere 

state redatte specificatamente per il cantiere in oggetto, se nel tale cantiere la situazione nella quale il 

lavoratore si trova risulta cambiata (in particolare relativamente all’attività svolta, ai tempi dedicati, ai relativi 

rischi e di conseguenza agli altri dati contenuti nella valutazione stessa).  

  

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI  

  

L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali:  

  
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed in 

particolare:  

  

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, 

microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi)  

   Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi)  

 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e se 

queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più lavorazioni 

singole)  

  
B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente  

  
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili pericoli 

osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni.  

  
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a:  

  
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 

scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili magnitudo del DANNO e precisamente  

  
DANNO (D)      VALORE  DEFINIZIONE  

LIEVE  1  
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento  

MODESTA  2  
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso  
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GRAVE  3  
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici  

GRAVISSIMA  4  
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale  

  
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 

più attinente tra le seguenti quattro possibili:  

  
PROBABILITA’ (P)  VALORE  DEFINIZIONE  

IMPROBABILE  1  
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili.  

P.PROBABILE  2  
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli   

PROBABILE  3  
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro.  

M.PROBABILE  4  
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro.  

  

  
3) valutazione finale dell’entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 

l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione:  

  

  

  

  
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e DANNO) viene ricavata, come indicato nella Matrice 

di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità:  

  

   

1 ≤ DxP ≤ 1  1   2      6 ≤ DxP ≤ 3  9 

   12 ≤ DxP ≤ 4  16   2 ≤ DxP  ≤ 4 

M.BASSO    BASSO    MEDIO    ALTO  
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ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 

 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

 

Installazione e rimozione Segnaletica 

• Fasi dell’installazione e rimozione segnaletica. 

• Comunicazione alla Sala Radio dell’inizio delle operazioni 

• Prelievo della segnaletica dall’automezzo e posa segnale lavori 

SERVIZI DI GUARDIANIA, SORVEGLIANZA E 
CONTROLLO DI SEGNALETICA PROVVISORIA 

• Guardiania 

 

Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata al paragrafo precedente e sono state dettagliate 
le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività 
lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate. 

 
 

ATTIVITA' LAVORATIVA: Installazione e rimozione Segnaletica 

Le lavorazioni consisteranno nell’apposizione della segnaletica per la riduzione del traffico stradale / 
autostradale. 
Le lavorazioni tipologiche da eseguirsi possono essere riassunte in : 

• Chiusura corsia di emergenza; 
• Chiusura corsia di marcia; 
• Chiusura corsia di sorpasso; 
• Flessi; 
• Scambi 
Per l’esecuzione di flessi e scambi, saranno utilizzate propedeuticamente i primi tre tipi di cantierizzazioni 
(ad esempio per l’apertura del varco sarà preventivamente chiusa la corsia di sorpasso su entrambe le 
carreggiate). 
Le lavorazioni saranno effettuate nelle modalità operative riportate nel “Disciplinare per l'Installazione, 
conduzione e rimozione dei cantieri di lavoro sulla rete di Autostrade per l'Italia - Edizione Maggio 2017", per 
quanto attinente alle specifiche attività svolte. 

 

 

FASE DI LAVORO: Fasi dell’installazione e rimozione segnaletica.. 

Installazione Segnaletica 

 

a) Raggiungimento della zona operativa con l’automezzo 
Una volta raggiunta la chilometrica per l’inizio delle operazioni di posa l’automezzo, facendo attenzione ad  
eventuali veicoli sopraggiungenti da dietro e con l’indicatore di direzione e i dispositivi luminosi attivati, si 
porta in corsia di emergenza. 
All’inizio delle operazioni che comportano fermate e spostamenti lenti, il conducente deve accendere il  
lampeggiante e le luci di profondità, sia di notte che di giorno. 
Con adeguate segnalazioni e senza occultare la segnaletica esistente l’eventuale fermata nella corsia di 
emergenza deve avvenire sul margine destro in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da curve e 
dall’ingresso di gallerie. 
Ove le operazioni lo rendano possibile è, in ogni caso, preferibile parcheggiare l’automezzo in piazzola di sosta. 
Durante le soste, l’automezzo deve mantenere accesi i fari di profondità, le quattro frecce e il lampeggiante. 

 
 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 
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Investimento 3 - Probabile 4 - Gravissimo 12 - Alto 

MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rischio chimico 
Rischio non basso per la sicurezza e non 

irrilevante per la salute 

Non basso per la sicurezza e 

non irrilevante per la salute 

Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 2 MEDIA 

Cadute 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Inciampo, cadute in piano 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

• Adoperare i necessari DPI ed eseguire le operazioni di lavoro seguendo le direttive di sicurezza. 

• La postazione di lavoro è adeguata ai requisiti dell’ergonomia. 

• Per il rispetto dei principi di ergonomia si fa riferimento ai pertinenti standard nazionali e internazionali e 
ad altri riferimenti di buona tecnica 

• Sono state individuate con chiarezza le aree destinate alle varie operazioni di scarico e stazionamento, e 
sono stati responsabilizzare gli addetti. 

• E' vietata la presenza di persone non specificamente addette e formate. 

• Sono predisposti opportuni cartelli di segnalazione. 

• - Informare, prima di iniziare le operazioni di stesa della segnaletica, la S.R. per avere l’autorizzazione a 
procedere;- individuare con precisione la localizzazione dei segnali di passaggio obbligatori, prima di 
raggiungere il tratto da delimitare, onde evitare manovre di retromarcia;- realizzare lo sbarramento obliquo 
in corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque di facile avvistamento;- posizionare i segnali di 
passaggio obbligatorio in condizioni di traffico sopraggiungente limitato;- non lavorare mai con le spalle 
rivolte al traffico;- posare i segnali uno alla volta;- anticipare in caso di presenza di punti singolari a scarsa 
visibilità, ad esempio una curva il punto di inizio di posa della segnaletica;- assicurarsi che il primo veicolo 
in avvicinamento sia sufficientemente lontano da garantire sia il posizionamento sia il rientro, prima di ogni 
posizionamento;- posare per primo il cartello più vicino alla corsia di emergenza (chiusura della corsia di 
marcia);- posizionare per primo il cartello più vicino alla delimitazione della corsia già chiusa, in caso di 
chiusura di corsia/e centrale/i;- posare l’ultimo cartello (quello che chiude definitivamente la corsia 
interessata alla riduzione) quando i veicoli sono già incanalati nella corsia da lasciare libera al traffico;- 
ridurre al minimo l’esposizione degli addetti alle operazioni di posa e rimozione della segnaletica;- gli addetti 
alle operazioni di posa e rimozione della segnaletica andranno accuratamente formati ed informati sulle 
operazioni da svolgere in presenza di traffico;- nell’azione di posizionamento dei cartelli, gli addetti saranno 
assistiti da un ulteriore operaio (moviere) con il compito di monitorare il traffico in avvicinamento, segnalare 
eventuali situazioni di pericolo agli addetti e segnalare nel contempo con bandierina ai veicoli in 
avvicinamento la presenza di operai su strada al fine di indurne il rallentamento;- l’operatore che rimane sul 
margine destro deve costantemente rivolgere lo sguardo al traffico sopraggiunte per assistere 
l’attraversamento del secondo operatore;- non sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze 
dei raccordi obliqui realizzati;- nessuna attività può essere svolta nel caso di scarsa o limitata visibilità, come 
ad esempio per la presenza di nebbia o di precipitazioni nevose ovvero in tutte le condizioni che possono 
limitare a meno di 100 m la visibilità;- integrare con luci gialle lampeggianti i cartelli, subito dopo il 
posizionamento, di notte o in caso di scarsa visibilità;- essendo previsti cantieri fissi di durata superiore a 3 
gg e quindi con permanenza degli stessi anche in orario notturno, tutti i cartelli dovranno essere rivestiti di 
pellicola retroriflettente di classe 2;- tutti gli addetti dovranno indossare sempre indumenti ad elevata 
visibilità appartenenti alla classe 3 di cui al DM 09.06.95 e alla norma UNI EN 471 che dovranno risultare in 
condizioni di perfetta efficienza;- gli addetti dovranno ridurre al minimo gli spostamenti lungo l’autostrada 
e, nell’effettuarli, dovranno prestare la massima attenzione ed evitare attraversamenti e manovre repentine 
ed imprevedibili restando all’interno del limite del cantiere rappresentato dai New Jersey, dai delineatori 
flessibili e dai coni;- la presenza dei cantieri dovrà essere segnalata a turno da personale dell’impresa 
(movieri) dotato di bandierina, durante l’intero orario di lavoro (o comunque durante le ore con maggior 
traffico);- la segnaletica di cantiere ed i dispositivi di delimitazione andranno rimossi nel verso contrario al 
senso di marcia in modo da lasciare fissa la testata 
del cantiere; 

• L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di cantieri di durata superiore a 3 giorni per i quali è prevista 
la formazione di code, pertanto si dovrà utilizzare, in avvicinamento ai lavori, la seguente segnaletica i 
ntegrativa prevista per i lavori autostradali nel suddetto Sommario:1) Portale a Messaggio Variabile con il 
seguente messaggio di attenzione:“lavori al km …. – presenza di operai”;2) cartello di 
preavviso su cavalletto con lampeggiatori posizionato sulla corsia di emergenza a 2300 metri dal triangolo 



 

“lavori in corso” con la scritta “lavori a 3 km - possibili code”;3) coppia di lampeggiatori posizionati sul lato destro e sinistro 

a 1.500 metri dal triangolo “lavori in corso”;4) coppia di lampeggiatori posizionati sul lato destro e sinistro a 1.000 metri 

dal triangolo “lavori in corso” e sul lato destro cartello di preavviso su cavalletto con lampeggiatore con indicazione di 

riduzione di carreggiata;5) segnale mobile di preavviso che dovrà preferibilmente indicare nella parte testo il messaggio 

“attenzione operai – men at work” e dovrà essere posizionato 500 m prima del triangolo “lavori in corso”. 

 
Investimento 

• I lavoratori addetti hanno frequentato ai sensi del Decreto Interministeriale 22/01/2019 e ai sensi dell’articolo 
161, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, Il Corso per preposti addetti alla pianificazione, controllo e 
apposizione della segnaletica stradale per attività in presenza di traffico veicolare. i criteri generali di 
sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili sono stati segnalati ed illuminati opportunamente. 

• All'entrata di ogni area di lavoro è stato affisso un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori". 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali sono state delimitate e protette con barriere idonee 
adeguatamente segnalate ed illuminate. 

• E' obbligatorio controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in modo da 
accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale transitante 
nei pressi. 

• I posti di lavoro all’aperto sono difesi contro le cadute e gli investimenti 

• La segnaletica di cantiere è sistemata in modo da mettere in risalto le condizioni di rischio con i 
conseguenti obblighi e divieti, integrata con la segnaletica di sicurezza. 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• Viene segnalata la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, sono disposti cartelli con limite di velocità di 15 Km/h. 

• Provvede a delimitare con strisce gialle, chiaramente visibili, i percorsi dei mezzi in manovra e si accerta 
che questi siano muniti di lampeggiante e sirena o cicalino di retromarcia 

 
MMC - Sollevamento e trasporto 

• E' garantito che il peso da sollevare sia congruo alla struttura fisica di ogni risorsa. 

• Movimentazione manuale dei carichi 

• Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da seguire per la movimentazione manuale 
dei carichi. 

• I lavoratori sono correttamente informati circa le buone pratiche di lavoro per la movimentazione dei 
carichi. 

 
Urti e compressioni 

• La segnaletica di cantiere è sistemata in modo da mettere in risalto le condizioni di rischio con i 
conseguenti obblighi e divieti, integrata con la segnaletica di sicurezza. 

• Ogni mezzo operativo dispone di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della macchina". 

 
Inalazione gas e vapori 

• Il datore di lavoro ha fornito i necessari DPI ed istruito opportunamente i lavoratori su come eseguire le 
operazione della fasi di lavoro in sicurezza. 

• I lavoratori dispongono dei necessari DPI e sono opportunamente istruiti su come eseguire le operazione 
della fasi di lavoro in sicurezza. 

• Nelle lavorazioni entro ambienti chiusi (gallerie, ecc.) utilizzare opportuni sistemi di estrazione 
(aspirazione) oppure di diluizione dell’aria (ventilazione forzata). 

 
Rischio chimico 

• I lavoratori dispongono dei necessari DPI e sono opportunamente istruiti su come eseguire le operazione 
della fasi di lavoro in sicurezza. 

• Agenti chimici 

• Tutto il personale coinvolto nell'utilizzo anche occasionale di agenti chimici è sottoposto ad una corretta 
azione di formazione e informazione, dando particolare risalto a quelle situazioni in cui l’esposizione è tale 
da mettere in pericolo la salute. 

 
Incidenti automezzi 

• I lavoratori addetti hanno frequentato ai sensi del Decreto Interministeriale 22/01/2019 e ai sensi dell’articolo 
161, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, Il Corso per preposti addetti alla pianificazione, controllo e 
apposizione della segnaletica stradale per attività in presenza di traffico veicolare. i criteri 
generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 

• E' stato predisposto l'obbligo di controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in 
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 modo da accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale 
transitante nei pressi. 

• E' vietato lasciare il veicolo incustodito senza aver provveduto a garantire la sua amovibilità. 

• In caso di possibilità di neve, controllare la pressione dei pneumatici, e verificare la presenza di catene da 
neve a bordo. 

• Ispezionare le gomme ed accertare visivamente eventuali danni o anomalie prima di ogni partenza. 

• Viene verificata accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti, delle luci e di tutti i comandi in genere 
prima di utilizzare l'autocarro. 

 
Scivolamenti 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 
Rumore  

• Rischio Rumore 

• I lavoratori esposti sono sottoposti a controllo sanitario. 

• Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità di uso, conservazione e 
manutenzione dei DPI audio-protettivi. 

• I lavoratori sono dotati di idonei DPI dell'udito che consentono di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo 
al minimo. 

 
Cadute  

• Il personale è adeguatamente informato e formato, a qualunque titolo presente, sulla modalita' di corretta 
esecuzione del lavoro e sulle attivita' di prevenzione. 

 
Inalazione polveri 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

• Indossare idonea mascherina antipolvere FFP2 o FFP3 adatta per aeresol di natura solida e/o liquida 

 
Inciampo, cadute in piano 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 

 

• Attrezzi per lavori manuali 

• Furgone 
 

DPI DA UTILIZZARE 
 

 
Elmetti di protezione 
EN 397 

 

 
Gilet ad alta visibilità 
EN 471 

 

 
Guanti per rischi meccanici 
EN 388 

 

 
Inserti auricolari preformati riutilizzabili 
EN 352-2; EN 458 

 

 
Scarpa alta S3 P cantieri 
UNI EN ISO 20345 

 

 
Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
EN 149 

 

 
Tuta 
EN 471 

Occhiali monoculari 
Rif. Norm.: EN 166 

 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

 
Installazione Segnaletica 

 

FASE DI LAVORO: Comunicazione alla Sala Radio dell’inizio delle operazioni. 
 

b) Comunicazione alla Sala Radio dell’inizio delle operazioni 
Il Responsabile Operativo di cantiere, tramite telefono cellulare, avvisa la Sala Radio e ne attende 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 



 

il benestare. 
Il Responsabile Operativo di cantiere fornisce alla Sala Radio indicazioni su: 

• suo nominativo e denominazione dell’Impresa esecutrice; 
• tronco autostradale; 
• chilometrica di inizio e fine cantiere; 
• carreggiata interessata dai lavori; 
• tipologia dei lavori che saranno effettuati; 
• corsie interessate alla chiusura; 
• eventuale presenza dell’automezzo per la presegnalazione della coda 

 
 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 3 - Probabile 4 - Gravissimo 12 - Alto 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

• Adoperare i necessari DPI ed eseguire le operazioni di lavoro seguendo le direttive di sicurezza. 

• La postazione di lavoro è adeguata ai requisiti dell’ergonomia. 

• Per il rispetto dei principi di ergonomia si fa riferimento ai pertinenti standard nazionali e internazionali e 
ad altri riferimenti di buona tecnica 

• Sono state individuate con chiarezza le aree destinate alle varie operazioni di scarico e stazionamento, e 
sono stati responsabilizzare gli addetti. 

• E' vietata la presenza di persone non specificamente addette e formate. 

• Sono predisposti opportuni cartelli di segnalazione. 

 
Investimento 

• I lavoratori addetti hanno frequentato ai sensi del Decreto Interministeriale 22/01/2019 e ai sensi dell’articolo 
161, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, Il Corso per preposti addetti alla pianificazione, controllo e 
apposizione della segnaletica stradale per attività in presenza di traffico veicolare. i criteri generali di 
sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili sono stati segnalati ed illuminati opportunamente. 

• All'entrata di ogni area di lavoro è stato affisso un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori". 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali sono state delimitate e protette con barriere idonee 
adeguatamente segnalate ed illuminate. 

• E' obbligatorio controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi 
che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale transitante nei pressi. 

• I posti di lavoro all’aperto sono difesi contro le cadute e gli investimenti 

• La segnaletica di cantiere è sistemata in modo da mettere in risalto le condizioni di rischio con i 
conseguenti obblighi e divieti, integrata con la segnaletica di sicurezza. 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• Viene segnalata la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, sono disposti cartelli con limite di velocità di 15 Km/h. 

• Provvede a delimitare con strisce gialle, chiaramente visibili, i percorsi dei mezzi in manovra e si accerta 
che questi siano muniti di lampeggiante e sirena o cicalino di retromarcia 

 
Scivolamenti 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 

DPI DA UTILIZZARE 
 

 
Elmetti di protezione 
EN 397 

 

 
Gilet ad alta visibilità 
EN 471 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
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Guanti per rischi meccanici 
EN 388 

 

 
Inserti auricolari preformati riutilizzabili 
EN 352-2; EN 458 

 

 
Scarpa alta S3 P cantieri 
UNI EN ISO 20345 

 

 
Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
EN 149 

 

 
Tuta 
EN 471 

Occhiali monoculari 
Rif. Norm.: EN 166 

 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

 
Installazione Segnaletica 

 

FASE DI LAVORO: Prelievo della segnaletica dall’automezzo e posa segnale lavori. 
 

Gli addetti alla posa della segnaletica temporanea scendono dal lato destro del mezzo e come prima cosa uno 
di essi, tramite una bandierina, segnala la presenza di operatori in strada. Il secondo addetto scarica il 
segnale e rimanendo in piedi rivolto verso il traffico sopraggiungente posiziona il segnale e le apposite 
zavorre. La posa dei segnali deve essere eseguita in sequenza, in destra e sinistra, secondo lo schema e con 
una progressione seguendo la direzione del traffico. 
Durante tutte le fasi della posa della segnaletica un addetto munito di bandierina di colore arancio 
fluorescente di giorno o con idonei dispositivi luminosi di notte o in condizioni di scarsa visibilità, si 
posizionerà 200m prima dei colleghi restando il più possibile sulla destra della corsia di emergenza e 
segnalerà la loro presenza agli utenti in transito esponendo la bandiera o i dispositivi luminosi all’altezza 
della spalla. 
L’addetto, con segnale a cavalletto in mano, attraversano la carreggiata per posarlo nel punto indicato per la 
canalizzazione del traffico. 
L’attraversamento della carreggiata è consentito al personale dotato di apposita autorizzazione a manovre, 
per effettive esigenze di servizio, previa adozione delle cautele necessarie alla sicurezza propria e del 
traffico. 
• Preparazione per trasporto del segnale in spartitraffico 
Gli addetti scaricano il segnale e il relativo supporto dal furgone e si posizionano in prossimità della corsia di 
marcia lenta, sempre facendo la massima attenzione con lo sguardo rivolto al traffico, in attesa del momento 
più opportuno per attraversare la carreggiata. 
• Attraversamento con trasporto segnale 
Gli addetti attraversano la carreggiata facendo sempre attenzione al traffico in arrivo. Una volta raggiunto lo 
spartitraffico gli operai appoggiano il segnale e il supporto sulla barriera e si mettono al riparo il più 
velocemente possibile all’interno dello spartitraffico. 
L’attraversamento deve essere effettuato: 
da un solo addetto per volta, due nel caso di segnali di grandi dimensioni; 
perpendicolarmente alla carreggiata e senza soste dalla partenza all’arrivo; 
dopo aver atteso il momento più opportuno e valutato la differente velocità dei veicoli che sopraggiungono, 
ricordando che i mezzi che viaggiano in sorpasso sono molto più veloci degli altri ; 

• Posa della segnaletica 
Gli addetti, posizionano il pannello provvisto di lanterna tra la linea di margine della corsia di sorpasso e la 
barriera centrale o innestano il pannello sul supporto provvisto di lanterna, lo sollevano e lo fissano al guard- 
rail e ne controllano la stabilità. 

• Attraversamento per il ritorno 
Gli addetti salgono sempre nella destra della cabina dell’automezzo che muovendosi sempre in corsia di 
emergenza e con dispositivi luminosi accesi raggiunge il punto di posa successivo; la posa degli altri segnali 
avviene come previsto dallo schema della tavola in possesso del Responsabile Operativo di cantiere e con le 
modalità precedentemente 
descritte. 
• Posa frecce di chiusura corsie 
Gli addetti scaricano il segnale di passaggio obbligatorio e la relativa zavorra. Dopo aver atteso il momento 
opportuno attraversano la carreggiata trasportando il cartello e la zavorra e, una volta raggiunto lo 
spartitraffico, posizionano il tutto e ritornano al furgone. Dopo che il mezzo è avanzato di 20 m. le operazioni 



 

vengono ripetute per le rimanenti frecce(passaggio obbligato). 
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• Posa coni o delineatori flessibili 
L’addetto, dopo aver prelevato dal mezzo un numero adeguato di coni o delineatori, cammina davanti al 
mezzo stesso rasentando il guard-rail approssimandosi alla corsia aperta al traffico per lo stretto tempo 
necessario per la sola posa del cono o delineatore flessibile. Il mezzo procede all’interno della segnaletica 
vicino al guard-rail. 
L’addetto deve operare avendo cura di controllare con lo sguardo il traffico sopraggiungente. 
Durante gli spostamenti gli addetti devono sempre precedere di almeno 20-30 m. l’automezzo e mai seguirlo. 
I coni o i delineatori flessibili devono essere intervallati ad una distanza non superiore 
ai 12 m. in rettifilo ed ai 5 m. in curva. 

 
 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 

MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

Investimento 3 - Probabile 4 - Gravissimo 12 - Alto 

Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Incidenti automezzi 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Rumore Classe di rischio 2 MEDIA 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Inciampo, cadute in piano 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

• Adoperare i necessari DPI ed eseguire le operazioni di lavoro seguendo le direttive di sicurezza. 

• La postazione di lavoro è adeguata ai requisiti dell’ergonomia. 

• Per il rispetto dei principi di ergonomia si fa riferimento ai pertinenti standard nazionali e internazionali e 
ad altri riferimenti di buona tecnica 

• Sono state individuate con chiarezza le aree destinate alle varie operazioni di scarico e stazionamento, e 
sono stati responsabilizzare gli addetti. 

• E' vietata la presenza di persone non specificamente addette e formate. 

• Sono predisposti opportuni cartelli di segnalazione. 

 
MMC - Sollevamento e trasporto 

• E' garantito che il peso da sollevare sia congruo alla struttura fisica di ogni risorsa. 

• Movimentazione manuale dei carichi 

• Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da seguire per la movimentazione manuale 
dei carichi. 

• I lavoratori sono correttamente informati circa le buone pratiche di lavoro per la movimentazione dei 
carichi. 

 
Investimento 

• I lavoratori addetti hanno frequentato ai sensi del Decreto Interministeriale 22/01/2019 e ai sensi dell’articolo 
161, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, Il Corso per preposti addetti alla pianificazione, controllo e 
apposizione della segnaletica stradale per attività in presenza di traffico veicolare. i criteri 
generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili sono stati segnalati ed illuminati opportunamente. 

• All'entrata di ogni area di lavoro è stato affisso un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori". 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali sono state delimitate e protette con barriere idonee 
adeguatamente segnalate ed illuminate. 

• E' obbligatorio controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi 
che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale transitante nei pressi. 

• I posti di lavoro all’aperto sono difesi contro le cadute e gli investimenti 

• La segnaletica di cantiere è sistemata in modo da mettere in risalto le condizioni di rischio con i 
conseguenti obblighi e divieti, integrata con la segnaletica di sicurezza. 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• Viene segnalata la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, sono disposti cartelli con limite di velocità di 15 Km/h. 



 

• Provvede a delimitare con strisce gialle, chiaramente visibili, i percorsi dei mezzi in manovra e si accerta 
che questi siano muniti di lampeggiante e sirena o cicalino di retromarcia 

• I cantieri dovranno essere scrupolosamente segnalati e delimitati mediante i mezzi segnaletici previsti dal 
D.L. 30/04/1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) come modificato da D.L. 10/9/1993 n. 360 e dal DPR 
16/12/1992 n.495, modificato ed integrato dal DPR 16/9/1996 n.610 (Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada) che “… stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per 
la delimitazione e la segnalazione dei cantieri. alla realizzabilità della visibilità sia di giorno che di notte 
del personale addetto ai lavori. nonché gli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico. nonché le 
modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali 

 
Inalazione gas e vapori 

• Il datore di lavoro ha fornito i necessari DPI ed istruito opportunamente i lavoratori su come eseguire le 
operazione della fasi di lavoro in sicurezza. 

• I lavoratori dispongono dei necessari DPI e sono opportunamente istruiti su come eseguire le operazione 
della fasi di lavoro in sicurezza. 

• Nelle lavorazioni entro ambienti chiusi (gallerie, ecc.) utilizzare opportuni sistemi di estrazione 
(aspirazione) oppure di diluizione dell’aria (ventilazione forzata). 

 
Urti e compressioni 

• La segnaletica di cantiere è sistemata in modo da mettere in risalto le condizioni di rischio con i 
conseguenti obblighi e divieti, integrata con la segnaletica di sicurezza. 

• Ogni mezzo operativo dispone di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della macchina". 

 
Incidenti automezzi 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 

• E' stato predisposto l'obbligo di controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in 
modo da accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale 
transitante nei pressi. 

• E' vietato lasciare il veicolo incustodito senza aver provveduto a garantire la sua amovibilità. 

• In caso di possibilità di neve, controllare la pressione dei pneumatici, e verificare la presenza di catene da 
neve a bordo. 

• Ispezionare le gomme ed accertare visivamente eventuali danni o anomalie prima di ogni partenza. 

• Viene verificata accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti, delle luci e di tutti i comandi in genere 
prima di utilizzare l'autocarro. 

• I cantieri dovranno essere scrupolosamente segnalati e delimitati mediante i mezzi segnaletici previsti dal 
D.L. 30/04/1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) come modificato da D.L. 10/9/1993 n. 360 e dal DPR 
16/12/1992 n.495, modificato ed integrato dal DPR 16/9/1996 n.610 (Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada) che “… stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per 
la delimitazione e la segnalazione dei cantieri. alla realizzabilità della visibilità sia di giorno che di notte 
del personale addetto ai lavori. nonché gli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico. nonché le 
modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali 

 
Rumore  

• Rischio Rumore 

• I lavoratori esposti sono sottoposti a controllo sanitario. 

• Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità di uso, conservazione e 
manutenzione dei DPI audio-protettivi. 

• I lavoratori sono dotati di idonei DPI dell'udito che consentono di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo 
al minimo. 

 
Scivolamenti 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 
Inciampo, cadute in piano 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 

 

DPI DA UTILIZZARE 
 

 
Elmetti di protezione 
EN 397 

 

 
Gilet ad alta visibilità 
EN 471 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
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Guanti per rischi meccanici 
EN 388 

 

 
Inserti auricolari preformati riutilizzabili 
EN 352-2; EN 458 

 

 
Scarpa alta S3 P cantieri 
UNI EN ISO 20345 

 

 
Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
EN 149 

 

 
Tuta 
EN 471 

Occhiali monoculari 
Rif. Norm.: EN 166 

 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ATTIVITA' LAVORATIVA: SERVIZI DI GUARDIANIA, SORVEGLIANZA E CONTROLLO DI 

SEGNALETICA PROVVISORIA 

Il servizio di guardiania, sorveglianza e controllo di segnaletica provvisoria viene svolto da personale 
adeguatamente informato, addestrato e formato. Consiste nel costante controllo del corretto posizionamento 
dei segnali di cantiere e, qualora vengano spostati o abbattuti, della ricollocazione secondo quanto stabilito. 
Oltre a ciò viene anche garantita l'efficienza della segnaletica luminosa nelle ore notturne e in condizioni di  
scarsa visibilità e verranno allertati i soccorsi qualora si verificasse un incidente nella zona interessata dal 
cantiere. 

 
 

  SERVIZI DI GUARDIANIA, SORVEGLIANZA E CONTROLLO DI SEGNALETICA PROVVISORIA 

FASE DI LAVORO: Guardiania. 
 

Il servizio di guardiania viene svolto anche al di fuori del normale orario di lavoro, compresi i periodi notturni  
e festivi, con personale adeguatamente informato, addestrato e formato. 
Tale personale, munito di telefono cellulare, avrà il compito di: 

a) controllare costantemente il corretto posizionamento dei segnali di cantiere, ripristinandone l’esatta collocazione 
secondo gli schemi previsti nelle presenti Norme – qualora essi vengano spostati o abbattuti dal vento, dai veicoli in transito 
o da qualsiasi altra causa; 
b) mantenere l’efficienza dei segnali e dei dispositivi luminosi nelle ore notturne o in condizioni di scarsa visibilità, 
curandone il corretto funzionamento e provvedendo 
alla loro pulizia e visibilità 

c) presegnalare ai veicoli sopraggiungenti l’insorgenza di eventuali code o rallentamenti dovuti al cantiere stesso. 
d) avvertire tempestivamente la Sala Radio nel caso in cui si verificasse un incidente nella zona interessata dal cantiere o 
altra situazione anomala. 

 
 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 

Ergonomia Classe di rischio 0 Rischio minimo 

Inciampo, cadute in piano 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

Stress lavoro correlato Rischio non rilevante NON RILEVANTE 

lavoro notturno 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Impigliamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

Posture statiche Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

Inalazione polveri 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

Incidenti automezzi 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 



 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

• Adoperare i necessari DPI ed eseguire le operazioni di lavoro seguendo le direttive di sicurezza. 

• La postazione di lavoro è adeguata ai requisiti dell’ergonomia. 

• Per il rispetto dei principi di ergonomia si fa riferimento ai pertinenti standard nazionali e internazionali e 
ad altri riferimenti di buona tecnica 

• Sono state individuate con chiarezza le aree destinate alle varie operazioni di scarico e stazionamento, e 
sono stati responsabilizzare gli addetti. 

• E' vietata la presenza di persone non specificamente addette e formate. 

• Sono predisposti opportuni cartelli di segnalazione. 

 
Ergonomia 

• Viene effettuata periodica informazione degli addetti sui rischi della loro mansione e formazione sia 
nell'assumere atteggiamenti e/o abitudini di vita e di lavoro adatte a proteggere la schiena e le altre 
articolazioni, sia nello svolgere utili esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare. 

 
Inciampo, cadute in piano 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 
Stress lavoro correlato 

• Il lavoro non è svolto in condizioni di stress, soprattutto in rifermento ai tempi e ai metodi produttivi. 

• Il lavoro non viene svolto costantemente in condizioni di stress (tempi ridotti a causa di personale 
insufficiente). 

• Sono eseguiti controlli periodici sui lavoratori (eventi sentinella) al fine di acquisire quelle conoscenze che 
possono essere utili ad evitare il rischio specifico dello stress lavoro correlato. 

 
lavoro notturno 

• E' obbligatorio, durante lavori notturni o in condizioni di scarsa visibilità, utilizzare indumenti ad alta 
visibilità. 

• Viene effettuata una rotazione tra il personale per l'effettuazione del turno notturno. 

 
Impigliamento 

• Vengono indossati indumenti di protezione privi di parti svolazzanti e senza accessori agganciabili. 

• L'abbigliamento da lavoro non presenta parti svolazzanti quali fibbie, sciarpe, ecc. 

 
Investimento 

• I lavoratori addetti hanno frequentato ai sensi del Decreto Interministeriale 22/01/2019 e ai sensi dell’articolo 
161, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, Il Corso per preposti addetti alla pianificazione, controllo e 
apposizione della segnaletica stradale per attività in presenza di traffico veicolare. i criteri generali di 
sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• Sono prese misure organizzative atte a stabilire apposite regole di circolazione al fine di evitare che, 
lavoratori che si trovino a piedi nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi, possono essere 
ferite dall'attrezzatura. 

• E' obbligatorio, durante lavori notturni o in condizioni di scarsa visibilità, utilizzare indumenti ad alta 
visibilità. 

• Ai lavoratori vengono forniti indumenti ad alta visibilità 

• Individua specifiche zone di attraversamento delle linee di trasporto al fine di consentire il passaggio dei 
lavoratori senza pericolo di investimento 

 
Posture statiche 

• Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da seguire per mantenere una postura 
corretta. 

 
Inalazione polveri 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

• Indossare idonea mascherina antipolvere FFP2 o FFP3 adatta per aeresol di natura solida e/o liquida 

 
Incidenti automezzi 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 

• E' stato predisposto l'obbligo di controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in 
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 modo da accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale 
transitante nei pressi. 

• E' vietato lasciare il veicolo incustodito senza aver provveduto a garantire la sua amovibilità. 

• In caso di possibilità di neve, controllare la pressione dei pneumatici, e verificare la presenza di catene da 
neve a bordo. 

• Ispezionare le gomme ed accertare visivamente eventuali danni o anomalie prima di ogni partenza. 

• Viene verificata accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti, delle luci e di tutti i comandi in genere 
prima di utilizzare l'autocarro. 

 
Scivolamenti 

• Per evitare i rischi da caduta e scivolamento, vigila sull'obbligo di utilizzo di idonee calzature 
antinfortunistiche da parte dei lavoratori. 

 

 

• Telefono 

• Automobile 
 

DPI DA UTILIZZARE 
 

 
Elmetti di protezione 
EN 397 

 

 
Gilet ad alta visibilità 
EN 471 

 

 
Guanti per rischi meccanici 
EN 388 

 

 
Inserti auricolari modellabili usa e getta 
EN 352-2; EN 458 

 

 
Inserti auricolari preformati riutilizzabili 
EN 352-2; EN 458 

 

 
Scarpa alta S3 P cantieri 
UNI EN ISO 20345 

 

 
Semimaschera filtrante per polveri FF P3 
EN 149 

 

 
Tuta 
EN 471 

Occhiali monoculari 
Rif. Norm.: EN 166 

 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 



 

PROCEDURA OPERATIVA 
 

Attività Fase di lavoro 

Installazione Segnaletica Fasi dell’installazione segnaletica. 

 
- Arrestare il mezzo, con tutti i dispositivi di segnalazione attivi, in corsia di emergenza alla chilometrica in cui 
devono essere installate le lampade blitz o il cartello di cortesia; 
- segnalare con un addetto, munito di bandierina o di dispositivo luminoso, le operazioni in corso, a circa 200 m 
prima della progressiva dove è prevista l’installazione delle lampade blitz o del cartello di cortesia. L’operatore 
addetto alla presegnalazione rimane in corsia di emergenza con lo sguardo rivolto verso i veicoli in arrivo, il più 
vicino possibile alla banchina autostradale e senza mai sporgersi verso la corsia di marcia aperta al traffico, 
seguendo le operazioni di installazione; 
- scaricare le due lampade ed installarne una sul margine destro ed una sul margine sinistro (oppure 
posizionare il cartello di cortesia). L’attraversamento della carreggiata, necessario per l’installazione della 
lampada sul margine sinistro, deve essere eseguito seguendo le norme comportamentali riportate nel presente 
manuale e deve avvenire da parte di un solo operatore mentre il secondo controllerà a vista il traffico 
sopraggiungente, fermandosi in corsia di emergenza il più vicino possibile alla banchina autostradale e senza 
mai sporgersi verso la corsia di marcia aperta al traffico; 
- risalire sul mezzo e procedere sulla corsia di emergenza fino al punto dove andranno posizionati i due cartelli 
di lavori in corso. Uno verrà messo al margine destro ed uno sul margine sinistro, dopo aver attraversato la 
carreggiata. L’operatore dovrà presegnalare tramite sbandieramento la presenza dell’attività fino ad 
installazione avvenuta della prima coppia di cartelli lavori, per poi salire anch’esso sul mezzo dove si trovano gli 
altri due operatori per l’installazione della rimanente segnaletica. 

 
 

VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi per lavori manuali 

Utensili manuali utilizzati per l'incollaggio della segnaletica stradale 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Fasi dell’installazione segnaletica. 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 

Spruzzi di liquido 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Spruzzi di liquido 

• Si richiede ai lavoratori di indossare idonei occhiali di protezione contro i rischi meccanici durante le fasi 
lavorative che possono produrre proiezione di schegge o spruzzi di liquidi 

 

ATTREZZATURA: Automobile 

L'automobile, comunemente chiamata con la forma contratta auto o ancor più frequentemente macchina, è 
un autoveicolo progettato e costruito per il trasporto di persone. 
Una parte rilevante della sua struttura o carrozzeria, di conseguenza, è dotata di sedili, quello del 
conducente e quelli dei viaggiatori. 
Normalmente le autovetture sono caratterizzate da tre vani, detti anche volumi: l'abitacolo (per il 
conducente e i passeggeri), la zona destinata ai bagagli (abbastanza contenuta) e il vano del motore. 
Il numero dei posti può variare da un minimo di due a un massimo di nove, compreso quello del conducente. 
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In alcuni casi i sedili sono permanentemente ancorati alla carrozzeria, in altri casi sono rimovibili. 
L'amovibilità dei sedili permette di armonizzare più efficacemente il trasporto di persone con l'occasionale 
necessità di trasportare delle cose. 

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Guardiania 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 

Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

• Ricevere un’adeguata formazione ed informazione per favorire il rispetto del codice della strada e di corrette 
procedure operative (corrette segnalazioni, corretta salita e discesa dai mezzi). 

 
Incidenti automezzi 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 

• E' stato predisposto l'obbligo di controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in modo 
da accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale transitante nei 
pressi. 

• E' vietato mettersi alla guida del mezzo in condizioni di non perfetto stato fisico (stanchezza, affaticamento, 
vertigini, ecc.). 

• L'interruttore di avviamento della macchina è dotato di un dispositivo che evita l'azionamento accidentale. 

• Nei luoghi in cui vi sono macchine in movimento sono stabilite apposite regole di circolazione. 

 
Investimento 

• Sono prese misure organizzative atte a stabilire apposite regole di circolazione al fine di evitare che, lavoratori 
che si trovino a piedi nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi, possono essere ferite 
dall'attrezzatura. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

 
Gilet 
EN 471 

 

 
Gilet ad alta visibilità 
EN 471 

 

 
ATTREZZATURA: Furgone 

Si tratta dell'automezzo classico in uso nel trasporto di quantità di beni verso i pubblici esercizi. 
 

La furgonatura dell'automezzo, consistente nella presenza di pareti rigide ai lati e sul fondo, può essere più o 
meno coibentata ed in vari casi specificatamente frigorifera per non interrompere la catena del freddo nel 
trasporto dei prodotti alimentari. 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Fasi dell’installazione e rimozione segnaletica. 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura. 

 
RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 1 BASSA 

Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 



 

Investimento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
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Ribaltamento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Incidenti stradali 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

• Ricevere un’adeguata formazione ed informazione per favorire il rispetto del codice della strada e di corrette 
procedure operative (corrette segnalazioni, corretta salita e discesa dai mezzi). 

 
Rumore  

• Rischio Rumore 

• Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 80 dB(A), la zona di lavoro è perimetrata ed è indicato il divieto di 
accesso mediante opportuna segnaletica. 

• Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità di uso, conservazione e manutenzione 
dei DPI audio-protettivi. 

• Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei dispositivi di protezione individuale dell'udito. 

 
Incidenti automezzi 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 

• E' stato predisposto l'obbligo di controllare gli automezzi e i macchinari in genere prima di ogni lavoro, in modo 
da accertarsi che il moto degli stessi non possa generare rischio di investimento per il personale transitante nei 
pressi. 

• E' vietato lasciare il veicolo incustodito senza aver provveduto a garantire la sua amovibilità. 

• In caso di possibilità di neve, controllare la pressione dei pneumatici, e verificare la presenza di catene da 
neve a bordo. 

• Ispezionare le gomme ed accertare visivamente eventuali danni o anomalie prima di ogni partenza. 

• Viene verificata accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti, delle luci e di tutti i comandi in genere 
prima di utilizzare l'autocarro. 

 
Investimento 

• Tutti i veicoli di cantiere sono in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e freni). 

• Sono prese misure organizzative atte a stabilire apposite regole di circolazione al fine di evitare che, lavoratori 
che si trovino a piedi nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi, possono essere ferite 
dall'attrezzatura. 

• In caso di sosta imprevista su strada aperta al traffico, non uscire dall’autoveicolo senza avere indossato prima 
gli indumenti ad alta visibilità. 

• Per operazioni in retromarcia o comunque difficili, è previsto l'impiego di un lavoratore a terra. 

 
Ribaltamento 

• La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 

• Il conducente ha la libertà di movimento per effettuare le manovre necessarie per la guida 

• I mezzi di trasporto sono oggetto di verifiche al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 
sicurezza, il buono stato di conservazione e l'efficienza delle macchine, effettuate da persona competente 

• L'attrezzatura possiede, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza 
e di idoneità ed è mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 

• Le rampe vengono assicurate al piano di carico tramite un sistema di ancoraggio idoneo; le stesse sono 
transitate ad una velocità non superiore a 0,3 metri/secondo, evitando brusche frenate o accelerazioni. 

• E' vietato caricare materiale oltre la portata del mezzo. 

• Il carico è posizionato in modo che non si possa muovere nel trasporto. 

 
Urti e compressioni 

• Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 

• Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

• Sono scelte idonee calzature antinfortunistiche. 

• Viene sempre verificata la corretta chiusura degli sportelli. 

• Tenere sempre allacciate le cinture di sicurezza ed osservare scrupolosamente tutte le disposizioni di sicurezza 
possibili (distanza di sicurezza, limiti di velocità, ecc.), attenendosi nella guida alla massima prudenza. 

 

Incidenti stradali 
 



 

• Sono assicurate specifiche misure di sicurezza per l'utilizzo dei mezzi di trasporto su strada pubblica 

• I mezzi di trasporto sono conformi ai requisiti generali di sicurezza richiesti 

• L'uso dei mezzi di trasporto è riservato a lavoratori all'uopo incaricati 
 

ATTREZZATURA: Telefono 

Il telefono è uno strumento per telecomunicazioni che trasmette la voce attraverso l'invio di segnali elettrici. 
Esistono diversi tipi di telefono a seconda che la linea telefonica utilizzata sia fissa o mobile, spesso con 
funzioni di segreteria telefonica. 

 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Investimento 

- 
Ai lavoratori è raccomandato di rendersi visibili ad eventuali mezzi in manovra nella zona di 
carico/scarico merci. 

Misura di 
prevenzione 

- 
Ai lavoratori è raccomandato di rendersi visibili agli operatori dei mezzi in manovra qualora ci 
sia la necessità di attraversamento in prossimità dei luoghi di lavoro. 

Misura di 
prevenzione 

- I lavoratori sono dotati di idonei DPI 
Misura di 

prevenzione 

Ribaltamento 

 

- 
Gli errori di manovra sono stati evitati in quanto l'impianto idraulico sotto la piattaforma di 
sollevamento è concepito in modo da precludere la possibilità di un abbassamento manuale 
accidentale. 

Misura di 
prevenzione 

- 
Le modalità di impiego della piattaforma aerea ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre sono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 

Misura di 
prevenzione 

- 
Le piattaforme aeree elevabili sono dotati di allarmi sonori quando si supera lo sbraccio massimo 
della piattaforma. 

Misura di 
prevenzione 

 
- 

Prima dell'utilizzo del ponteggio sviluppabile a pantografo, verificare l'efficienza:- dei comandi e 
del pulsante di emergenza del ponteggio sviluppabile:- degli stabilizzatori e/o dei dispositivi di 
bloccaggio delle ruote;- dei dispositivi di sicurezza di fine corsa;- della valvola di scarico per il 
rientro controllato della navicella;- delle protezioni degli organi mobili. 

 

Misura di 
prevenzione 

- 
La macchina è dotata di opportuni mezzi di ancoraggio per evitare il ribaltamento o lo 
spostamento accidentale. 

Tecnica 
organizzativa 

Incidenti automezzi 

 

- 
All'interno dei luoghi e della aree di lavoro, si preoccupa di disporre un’opportuna segnaletica 
orizzontale e verticale e, qualora il rischio abbia un’evoluzione nel tempo, fa in modo che essa 
sia coerente al mutare delle condizioni del luogo di lavoro. 

Misura di 
prevenzione 

 

- 
E' obbligatorio posizionare la segnaletica delimitante il cantiere seguendo le regole di sicurezza 
indicate dal datore di lavoro o da suoi preposti, prestando massimo attenzione ai pericoli 
derivanti dal possibile traffico autoveicolare. 

Misura di 
prevenzione 

- 
E' prevista una manutenzione efficiente della segnaletica orizzontale e verticale che separa i 
percorsi dei mezzi da quelli pedonali. 

Misura di 
prevenzione 

Elettrocuzione 

- 
E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. Durante le 
operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non è connessa alla rete elettrica. 

Misura di 
prevenzione 

 

- 
I lavori in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette sono 
eseguiti a distanze superiori rispetto ai limiti di cui alla tabella 1 dell'ALLEGATO IX del D.Lgs. 
81/08 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche 

Misura di 
prevenzione 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Guardiania 



 

 

- 
Nell'uso dei ponti su ruote sviluppabili o piattaforme e delle scale aeree, per l'esecuzione di 
lavori non elettrici, sono prese tutte le precauzioni necessarie ad evitare il contatto con linee 
elettriche (D.Lgs. 81/2008 All. V parte II p.to 4.3.2; art. 83; All. IX tab.1 ) 

Misura di 
prevenzione 

- Per le distanze da tenere dalle linee elettriche viene preso come riferimento il D.lgs 81/2008. 
Misura di 

prevenzione 

Caduta dall'alto 

- E' previsto l'utilizzo di idonei DPI durante l'uso delle attrezzature 
Misura di 

prevenzione 

Rumore 

- 
E' prevista un'adeguata formazione ed informazione 
dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 

in relazione ai rischi provenienti Misura di 
prevenzione 

- 
Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree 
rumorose. 

Tecnica 
organizzativa 



 

 

  

ATTIVITA’ LAVORATIVE  

  
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO.  
  

ATTIVITA’  FASI DI LAVORO  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IN GALLERIA  

• Fasi di rimozione e montaggio delle onduline metalliche  

• Interventi sui difetti classificati “S” “3U” “3”  

• Lavorazioni in gallerie  

  

  
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 

individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata al paragrafo precedente e sono state dettagliate le 

misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività 

lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate.  

  

  

  

ATTIVITA' LAVORATIVA: MANUTENZIONE STRAORDINARIA IN GALLERIA  

  
Le lavorazioni consisteranno nell’effettuare una manutenzione straordinaria degli impianti dentro la galleria 

che consistono in una serie di lavorazioni che andiamo ad analizzare nel dettaglio. L’attività consiste, tra le 

altre fasi, anche nel portare i materiali all’interno del cantiere.  

  

  

 
  

FASE DI LAVORO: Rimozione e montaggio delle onduline metalliche  
a) Raggiungimento della zona operativa con l’automezzo  
Una volta raggiunta la chilometrica per l’inizio delle operazioni di posa l’automezzo, facendo attenzione ad 

eventuali veicoli sopraggiungenti da dietro e con l’indicatore di direzione e i dispositivi luminosi attivati, si 

porta in corsia di emergenza.  
All’inizio delle operazioni che comportano fermate e spostamenti lenti, il conducente deve accendere il 

lampeggiante e le luci di profondità, sia di notte che di giorno.  
Ove le operazioni lo rendano possibile è, in ogni caso, preferibile parcheggiare l’automezzo in piazzola di sosta.  
Durante le soste, l’automezzo deve mantenere accesi i fari di profondità, le quattro frecce e il lampeggiante.  

  
La fase di lavoro consiste nell’attività di rimozione e montaggio di onduline metalliche.  

  
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.    
  

RISCHIO  VALUTAZIONE   

Urti e compressioni  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Punture  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  



 

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo  8 - Medio  

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo  8 - Medio  

Rumore  Classe di rischio 0  TRASCURABILE  

  

  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  
Generali  

 
 Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, in relazione al 

tipo di lavorazione ed alla movimentazione delm ateriale.  
  
Urti e compressioni  
• Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i lavoratori 

ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa visibilità, viene 

predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può essere effettuata in 

condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di pericolo.  
  
Punture  
• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate.  
• Evitare il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. • 

Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di provocare delle punture, è 

obbligatorio assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza.  
  
Caduta di materiale dall’alto  

 
• Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta.  
• Viene impedito l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera evidente, il tipo di 

rischio tramite cartelli esplicativi.  

• Per gli imbrachi sono privilegiate le cinghie alle funi metalliche che comunque sono verificate periodicamente e 

scartate quando presentano sfilacciamenti o fili rotti.  

• Provvedere a scartare gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di sollevamento 

o per l'affranco delle protezioni in opera.  
  
Caduta dall’alto  

 
• È vietato accedere in aree ad altezza superiore ai 2 metri non provviste di parapetti normali.  
• È previsto l’utilizzo di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione.  
• Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre attrezzature di 

protezione anticaduta.  

• Viene controllata la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di botole, 

asole e aperture verso il vuoto.  

• Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio sono delimitate 

anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali dai piani di montaggio 

al piano di lavoro sottostante.  

• È stabilito di installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt. 1,20 il filo di gronda.  
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari vengono protette con barriere perimetrali 

o coperte con tavoloni.  
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
• Attrezzi per lavori manuali   
• PLE  
• Utensili elettrici portatili e/o a batteria  

  
DPI DA UTILIZZARE  



 

 Elmetti di protezione.-  
 EN 397.  
 Gilet ad alta visibilità.-  
 EN 471.  
 Guanti per rischi meccanici.-  
 EN 388.  
 Inserti auricolari preformati riutilizzabili.-  
 EN 352-2; EN 458.  
 Scarpa alta S2.-  
UNI EN ISO 20345.  
 Tuta.-  
  EN 471.  
Sistema con dispositivo di tipo retrattile.  
UNI 11158; UNI EN 360  

  

  

  

  

  

 
  

FASE DI LAVORO: Interventi su difetti classificati “S” – “3U” – “3”  

  
Con interventi su difetti classificati “S”-“3U” e “3” si intendono le seguenti attività:  

  
- REALIZZAZIONE FORI SULLA CALOTTA DELLA GALLERIA  
La fase lavorativa consiste nella realizzazione dei fori nella calotta in cemento armato della galleria, mediante 

l'ausilio di martello o trapano, che serviranno per l'ancoraggio dei canali o dei sostegni delle apparecchiature e 

dei cavi degli impianti di illuminazione, ventilazione, comunicazione, videosorveglianza, rilevamento e 

spegnimento incendi.  

  
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.    
  

RISCHIO  VALUTAZIONE   

Tagli  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

Urti e compressioni  3 - Probabile  3 - Grave  9 - Medio  

Rumore  Classe di rischio 1  BASSO  

Postura  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

Vibrazioni Mano-Braccio  Rischio Medio  MEDIA  

Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Scivolamenti  3 - Probabile  2 - Modesto  6 - Medio  

Inalazione polveri  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo  8 - Medio  

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo  8 - Medio  

  

  

  

  

  



 

Elettrocuzione  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

  

  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  
Generali  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.  
• Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori che verranno impiegati nelle attività devono 

essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro/committente di tutti i rischi che 

possano essere presenti nell’area di lavoro.  
• Allo scopo di amalgamare tra loro i lavoratori, per quanto possibile, si cerca di formare sempre la stessa 

squadra operativa.  

  
Urti e compressioni  

 
• Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi inm ovimento, che tutti 

i lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non 

completa visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o 

l'attivazione può essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la 

movimentazione in caso di pericolo.  

• Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali.  Depositare a terra i 

materiali nei luoghi previsti e in ordine  

  
Postura  
• Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere spesso il lavoro 

per rilassare la muscolatura.  
  
Scivolamenti  
• Tenere sgombera l’area di lavoro da attrezzature, cavi, e materiali in genere, al fine di evitare possibili cadute a 

livello  
Inalazione polveri  
• Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori  
  
Caduta di materiale dall’alto  

 
• Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta.  
• Durante la realizzazione dei fori è vietata la presenza di lavoratori nella partes ottostante.  
• Verificare il corretto posizionamento di attrezzature e materiali all’interno dellap iattaforma.  
  

  
Caduta dall’alto  

 
• È fatto divieto di aumentare l’altezza dei piani di lavoro mediante utilizzo di scale, sgabelli, cavalletti etc.  
• Verificare la presenza e lo stato di conservazione degli ancoraggi per la cinture di sicurezza.  
• La piattaforma di lavoro elevabile è utilizzabile per l'esecuzione di lavori in quota, eseguibili rimanendo all'interno 

della piattaforma di lavoro con l'utilizzo d'idonei DPI.  
• È vietata qualunque modalità o condizione di utilizzo al di fuori di quanto descritto nel libretto d'uso e comunque non 

prevista dal costruttore della piattaforma.  
  
Elettrocuzione  

 
• Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide.  
• Le attrezzature impiegate sono protette per i rischi di contatti indiretti con la classe dii solamento 2.  
  

  



 

  

  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
DPI DA UTILIZZARE  

 Elmetti di protezione.-  
 EN 397.  
 Gilet ad alta visibilità.-  
 EN 471.  
 Guanti per rischi meccanici.-  
 EN 388.  
 Inserti auricolari preformati riutilizzabili.-  
 EN 352-2; EN 458.  
 Scarpa alta S2  
UNI EN ISO 

20345.  
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-  
 EN 149.  
 Tuta.-  
  EN 471.  
Occhiali monoculari  

EN 166  

  

  
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.  
  

  

  

 
  

FASE DI LAVORO: ASSEMBLAGGIO ED APPOSIZIONE SEGNALETICA VERTICALE  

  
La fase lavorativa consiste nell’assemblaggio e posa della segnaletica verticale in galleria, in fori predisposti 

anche sulla calotta, mediante l’ausilio di scale, ponte su cavallette ed attrezzi manuali di uso comune.  

  

  
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.    
  

RISCHIO  VALUTAZIONE   

Tagli  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

Urti e compressioni  3 - Probabile  3 - Grave  9 - Medio  

Rumore  Classe di rischio 0  TRASCURABILE  

Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Investimento  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Scivolamenti  3 - Probabile  2 - Modesto  6 - Medio  

Inalazione polveri  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

  

  

  

  

  

  

  



 

  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  
Generali  

    Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.  

    
  
Tagli  

Verificare il perfetto posizionamento dei mezzi ed attrezzi necessari ad eseguire l'intervento.  

    Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di provocare 
delle punture, è obbligatorio assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza.  

    

  

I residui di lamiera e profili tagliati per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del 
cantiere.  

Urti e compressioni  

• Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che 

tutti i lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di 

non completa visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra 

o l'attivazione può essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la 

movimentazione in caso di pericolo.  
• Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali.  

  
Proiezione di schegge  

 
• Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 

utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, 

sono predisposti schermi o altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 

danno alle persone  

  
Investimento  

• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della idonea 

segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o più 

lavoratori al controllo della circolazione  
• Vietare l'avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori  
  
• E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le opportune 

segnalazioni  
• I veicoli in movimento dovranno impiegare idonee segnalazioni acustiche  
  
• Viene installata una buona illuminazione dell'ambiente di lavoro per rendere visibili i percorsi e i posti di 

lavoro, garantendo almeno 30 lux.  
• Dopo l’uso, stazionare le macchine in modo da non costituire pericolo alla viabilità ed indossare vestiario 

fluorescente e rifrangente.  
• Verificare e mantenere costantemente il corretto segnalamento del cantiere.  

Scivolamenti  

 

 Provvedere al ritiro ed alla pulizia di tutta l'attrezzatura usata per l'intervento e della segnaletica rimossa 

con relativi accessori.  
  

  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
DPI DA UTILIZZARE  



 

 Elmetti di protezione.-  
 EN 397.  
 Gilet ad alta visibilità.-  
 EN 471.  
 Guanti per rischi meccanici.-  
 EN 388.  
 Scarpa alta S2.-  
UNI EN ISO 20345.  
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-  
 EN 149.  
 Tuta.-  
EN 471.  

 Occhiali monoculariEN 166    

  

  
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.  
  

  

  

  

  

FASE DI LAVORO: PULIZIA E/O SCARIFICA SUPERFICIALE DEL CALCESTRUZZO DEGRADATO  

  
Lavorazione di asportazione della parte degradata del calcestruzzo eseguito con attrezzi manuali.  

  
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.    
  

RISCHIO  VALUTAZIONE   

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Scivolamenti  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

Tagli  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

Inalazione polveri  3 - Probabile  2 - Modesto  6 - Medio  

Rumore  Classe di rischio 0  TRASCURABILE  

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

  

  

  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  
Generali  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.  
  
Caduta di materiale dall’alto  

  

  

  

  

  

  



 

• L'area che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente 
delimitata con appositi sbarramenti in modo da impedire che il materiale di risulta della demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 D.Lgs. 81/08)  

• Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con 

appositi sbarramenti (Art. 154, comma 1, D.Lgs. 81/08)  
• E' vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto  

• Prima di eseguire le spicconature, accertare la solidità dei ponti su cavalletti e predisporre le adeguate 

protezioni atte ad impedire sia la caduta accidentale dei lavoratori che quella del materiale.  
  

  
Proiezione di schegge  
• Durante le spicconature delle parti ammalorate, fare uso degli occhiali protettivi per evitare schegge negli occhi; 

vietare l'avvicinamento ed il transito di personale privo dei DPI necessari.  
  

  
Scivolamenti  
• Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata  
• Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso  
  
Tagli  
• Conservare gli attrezzi taglienti con la dovuta attenzione e cura.  
  
Inalazione polveri  
• Il materiale di risulta delle spicconature deve essere inumidito con acqua e successivamente raccolto e rimosso.  
  
Seppellimento, sprofondamento  
• Prima di procedere alle spicconatura, assicurarsi della stabilità della struttura, in modo che i lavori non arrechino 

indirettamente danni ad altre parti della struttura stessa.  
  
Caduta dall’alto  

 
• Nei lavori con rischio di caduta dall’alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare 

idonea cintura di sicurezza  
• Nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore a m 2 allestire idonee opere provvisionali dotate di parapetti regolamentari 

atte ad eliminare il pericolo di caduta di persone e di cose  
• Il sollevamento dell'addetto avverrà tramite autogrù e cestello nel rispetto delle indicazioni della circolare n° 103 del 

30/07/1998  
  

  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
• Attrezzi manuali  
• PLE   

  
DPI DA UTILIZZARE  

 Elmetti di protezione.-  
 EN 397.  
 Gilet ad alta visibilità.-  
 EN 471.  
 Guanti per rischi meccanici.-  
 EN 388.  
 Scarpa alta S2.-  
UNI EN ISO 20345.  
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-  
 EN 149.  

 Occhiali monoculari  
EN 166  

  

  

  

  

  

  



 

  
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi.  
  

  

  

  
FASE DI LAVORO: RIAPARAZIONE DI AMMALORAMENTO SUPERFICIALE CON RETE  

  

La attività prevede la riparazione della calotta mediante rete elettrosaldata in acciaio inoxe d in 

vetroresina  

In particolare si prevedono le seguenti attività:  

• preparazione e delimitazione area;  

• spicconatura, pulizia e messa a nudo lesioni;  

• approvvigionamento e trasporto interno dei materiali; - posa in opera retee lettrosaldata e collegamenti; - pulizia 

e movimentazione dei residui.  
  

  
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO  

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.    
  

RISCHIO  VALUTAZIONE   

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Inalazione polveri  3 - Probabile  1 - Lieve  3 - Basso  

Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Rumore  Classe di rischio 0  TRASCURABILE  

Urti e compressioni  2 - Poco probabile  3 - Grave  6 - Medio  

Tagli  2 - Poco probabile  2 - Modesto  4 - Basso  

MMC - Sollevamento e trasporto  Classe di rischio 0  Rischio accettabile  

  

  

  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  
Generali  

 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.  
• Verificare l'efficienza e l'efficacia dei dispositivi di sicurezza impiegati  
• Movimentare i carichi il cui peso complessivo non è superiore ai limiti consentiti, oppure dividere il carico tra più 

addetti.  
  
Caduta dall’alto  

 
• Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate 

quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, comunque sempre prima di abbandonare quel luogo 
di l avoro  



 

  

  

Caduta di materiale dall’alto  
• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non 

devono eccedere in altezza la tavola fermapiede  

• Per la rimozione dei materiali di risulta, deve essere utilizzato il canale di convogliamento appositamente 
istallato ad ogni piano di lavoro. Il canale sarà protetto contro l’accidentale avvicinamento di persone e la sua 
estremità inferiore sarà posta ad un’altezza max. di m.2 dal piano di raccolta residui  

  
Inalazione polveri  

• Ripulire la muratura lesionata fino a portare alla luce quella solidale, con idonei utensili e limitando la 

produzione di polveri irrorando acqua sui materiali da rinforzare  
  
Proiezione schegge  

• Durante la spicconatura fare uso degli occhiali protettivi.  
  

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO  

  
• Attrezzi manuali  
• PLE   
• Utensili elettrici portatili e/o a batteria  

  

  

  
DPI DA UTILIZZARE  Elmetti di 

protezione.-  
 EN 397.  
 Gilet ad alta visibilità.-  
 EN 471.  
 Guanti per rischi meccanici.-  
 EN 388.  
 Scarpa alta S2.-  
UNI EN ISO 20345.  
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-  
 EN 149.  
Occhiali due oculari  
 
EN 166   

  

  

  

  

  



 

VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE  

  

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro precedentemente 

analizzate.  

  
ATTREZZATURA: Attrezzi per lavori manuali   

  

Utensili manuali utilizzati per le varie fasi lavorative sopra descritte.   

  

Fasi di lavoro in cui è utilizzata  
Fasi di rimozione e montaggio delle onduline metalliche  
Interventi sui difetti classificati “S”-“3U”-“3” (Realizzazione fori sulla calotta della galleria; Assemblaggio ed apposizione 
segnaletica verticale; Pulizia e/o scarifica superficiale del calcestruzzo degradato; Riparazione di ammaloramento 
superficiale con rete) Lavorazioni in gallerie  

  
RISCHI DELL'ATTREZZATURA  
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.    
  

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA   

RISCHIO  Probabilità   Danno  Fattore K  Entità  

Tagli  2 - Poco probabile  3 - Grave  1 - Basso  6 - Medio  

Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave  1 - Basso  6 - Medio  

  

  

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI   

Tagli   

 -  
Ai lavoratori è raccomandato di usare la massima attenzione nella manipolazione di strumenti 
taglienti di qualsiasi genere.  

Misura di 
prevenzione  

 -  Gli attrezzi da utilizzare sono in buone condizioni e vengono impugnate saldamente, in modo da 
non effettuare sforzi eccessivi durante il taglio e riducendo la possibilità di ferirsi.  

Misura di 
prevenzione  

 -  
Si raccomanda al datore di lavoro di mettere a disposizione dei lavoratori solo ed esclusivamente 
attrezzature a Norma e marcate "CE" con requisiti essenziali di sicurezza (R.E.S.) imposti dalle 
Direttive di prodotto  

Misura di 
prevenzione  

 -  Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente verificate.  Tecnica 
organizzativa  

Proiezione di schegge   

 -  
Si richiede ai lavoratori di indossare idonei occhiali a stanghette di protezione contro i rischi 
meccanici qualora vengano effettuate lavorazioni con attrezzi manuali che possano provocare 
schegge e proiezione di materiale in genere  

Misura di 
prevenzione  

  
ATTREZZATURA: PLE  

  

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in altezza di vario genere.  

  

Fasi di lavoro in cui è utilizzata  
Fasi di rimozione e montaggio delle onduline metalliche  
Interventi sui difetti classificati “S”-“3U”-“3” (Realizzazione fori sulla calotta della galleria; Assemblaggio ed apposizione 
segnaletica verticale; Pulizia e/o scarifica superficiale del calcestruzzo degradato; Riparazione di ammaloramento 
superficiale con rete) Lavorazioni in gallerie  

  
RISCHI DELL'ATTREZZATURA  



 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.    
  

 RISCHI DELL'ATTREZZATURA   

RISCHIO  Probabilità   Danno  Fattore K  Entità  

Investimento  2 - Poco probabile  3 - Grave  1 - Basso  6 - Medio  

Ribaltamento  3 - Probabile  4 - Gravissimo  1 - Basso  12 - Alto  

Incidenti automezzi  2 - Poco probabile  3 - Grave  1 - Basso  6 - Medio  

Elettrocuzione  2 - Poco probabile  3 - Grave  1 - Basso  6 - Medio  

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave  1 - Basso  6 - Medio  

Rumore  -  -  -  TRASCURABILE  

Vibrazioni Corpo Intero  -  -  -  BASSA  

  

  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI   

Investimento   

 -  
Ai lavoratori è raccomandato di rendersi visibili ad eventuali mezzi in manovra nella zona di 
carico/scarico merci.  

Misura di 
prevenzione  

 -  Ai lavoratori è raccomandato di rendersi visibili agli operatori dei mezzi in manovra qualora ci sia 
la necessità di attraversamento in prossimità dei luoghi di lavoro.  

Misura di 
prevenzione  

 -  I lavoratori sono dotati di idonei DPI  Misura di 
prevenzione  

Ribaltamento   

 -  
Gli errori di manovra sono stati evitati in quanto l'impianto idraulico sotto la piattaforma di 
sollevamento è concepito in modo da precludere la possibilità di un abbassamento manuale 
accidentale.  

Misura di 
prevenzione  

 -  Le modalità di impiego della piattaforma aerea ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre sono richiamati con avvisi chiaramente leggibili.  

Misura di 
prevenzione  

 -  Le piattaforme aeree elevabili sono dotati di allarmi sonori quando si supera lo sbraccio massimo 
della piattaforma.  

Misura di 
prevenzione  

 -  

Prima dell'utilizzo del ponteggio sviluppabile a pantografo, verificare l'efficienza:- dei comandi e 
del pulsante di emergenza del ponteggio sviluppabile:- degli stabilizzatori e/o dei dispositivi di 
bloccaggio delle ruote;- dei dispositivi di sicurezza di fine corsa;- della valvola di scarico per il 
rientro controllato della navicella;- delle protezioni degli organi mobili.  

Misura di 
prevenzione  

 -  La macchina è dotata di opportuni mezzi di ancoraggio per evitare il ribaltamento o lo spostamento 
accidentale.  

Tecnica 
organizzativa  

Incidenti automezzi   

 -  
All'interno dei luoghi e della aree di lavoro, si preoccupa di disporre un’opportuna segnaletica 
orizzontale e verticale e, qualora il rischio abbia un’evoluzione nel tempo, fa in modo che essa 
sia coerente al mutare delle condizioni del luogo di lavoro.  

Misura di 
prevenzione  

 -  
E' obbligatorio posizionare la segnaletica delimitante il cantiere seguendo le regole di sicurezza 
indicate dal datore di lavoro o da suoi preposti, prestando massimo attenzione ai pericoli derivanti 
dal possibile traffico autoveicolare.  

Misura di 
prevenzione  

 -  E' prevista una manutenzione efficiente della segnaletica orizzontale e verticale che separa i 
percorsi dei mezzi da quelli pedonali.  

Misura di 
prevenzione  

Elettrocuzione   

 -  E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. Durante le 
operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non è connessa alla rete elettrica.  

Misura di 
prevenzione  

 -  
I lavori in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette sono 
eseguiti a distanze superiori rispetto ai limiti di cui alla tabella 1 dell'ALLEGATO IX del D.Lgs.  
81/08 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche  

Misura di 
prevenzione  



 

 -  
Nell'uso dei ponti su ruote sviluppabili o piattaforme e delle scale aeree, per l'esecuzione di lavori 
non elettrici, sono prese tutte le precauzioni necessarie ad evitare il contatto con linee elettriche 
(D.Lgs. 81/2008 All. V parte II p.to 4.3.2; art. 83; All. IX tab.1 )  

Misura di 
prevenzione  

 -  Per le distanze da tenere dalle linee elettriche viene preso come riferimento il D.lgs 81/2008.  Misura di 
prevenzione  

Caduta dall'alto   

 -  E' previsto l'utilizzo di idonei DPI durante l'uso delle attrezzature  Misura di 
prevenzione  

Rumore   

 -  
E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti 
dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro.  

Misura di 
prevenzione  

 -  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree 
rumorose.  

Tecnica 
organizzativa  

 -  Rischio Rumore  Formazione  
Vibrazioni Corpo Intero   
 -  I lavoratori esposti a rischi derivanti da vibrazioni e i loro RLS sono adeguatamente informati e 

formati.  
Misura di 

prevenzione  
  

   

 MISURE GENERALI DI SICUREZZA  

Tipo  Descrizione misura  

DPI  Cintura con cordino per trattenuta  
DPI  Elmetto di protezione per lavori in altezza  
DPI  Gilet ad alta visibilità  
DPI  Guanti per rischi meccanici  
DPI  Scarpa alta S2  

  

   



 

  



 

  



 

  



 

 
  

FIRME  



 

  

     Il Datore di lavoro dell’impresa  

  

Data ___________                                              Firma _______________________  

  

1. Il RLS / RLST per Consultazione  
  

Data ___________                                              Firma _______________________  

  

2. In caso di subappalto, il datore di lavoro dell’impresa affidataria per congruenza del presente documento 

rispetto al proprio POS    

  
Data ___________                                              Firma _______________________  

  

3. Il CSE, se presente, per verifica di coerenza con il PSC    

  
Data ___________                                              Firma _______________________  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



 

  

  

  

  

  

  

  

EMERGENZA CORONAVIRUS  
  

PREMESSA   
L’emergenza Coronavirus rappresenta un problema per la salute pubblica e, in questa fase di continua e rapida 

evoluzione, la gestione delle misure di prevenzione e protezione deve seguire le disposizioni e i provvedimenti 
speciali appositamente emanati delle Autorità Sanitarie competenti.   

Tenuto conto che ad oggi non sono previste disposizioni che sanciscono la chiusura delle attività lavorative 

all’interno dei cantieri temporanei e mobili, si sottolinea tuttavia che è necessario modificare le usuali prassi al 
fine di rispettare quanto stabilito dalle normative in costante evoluzione.   

Oltre a richiamare il senso di responsabilità e di dovere civico di ognuno, si raccomanda il pieno rispetto di tutti i 

Provvedimenti del Consiglio dei Ministri sottoposti a costante emanazione   

  

DEFINIZIONI E INFORMAZIONI PRELIMINARI   
Definizioni   

I Coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a moderate, 

dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East 

espiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono  

chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie.   

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 

raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è 

un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello 

denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di essere 

segnalato a Wuhan, Cina, a Dicembre 2019.   

Nella prima metà del mese di Febbraio (precisamente l'11 Febbraio) l'OMS ha annunciato che la malattia 

respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-

rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019.   

  

Sintomi   

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie.  Nei 

casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino 

la morte. I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a 
moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere:  

- naso che cola   

- mal di testa   

- tosse   

- gola infiammata   

- febbre  

- una sensazione generale di malessere.   

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 

mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può 
essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali 

diabete e malattie cardiache.   



 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e del 

virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi. 

Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo coronavirus.   

  

Trasmissione   

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline 

del respiro delle persone infette ad esempio tramite:   

- la saliva, tossendo e starnutendo;  - contatti diretti personali;   

- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora 

lavate) bocca, naso o occhi.   

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.   

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere  

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.   

  

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione   

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. 
L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi.  Il periodo di 

incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.   

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 
comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di 

detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 

75% o a base di cloro all’1% (candeggina).   

  

Trattamento   

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili,  al 
momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di  
supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche e vaccini sono in fase di studio.   

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO   
Il rischio da contagio da Covid-19 non è un rischio specifico del cantiere, ma un rischio dovuto ad una situazione 

sanitaria a livello globale. Pertanto, a parte specifici settori legati alla sanità, ad essa collegati o ambiti specifici, 
la valutazione del rischio non viene fatta direttamente dal datore di lavoro, dal responsabile del servizio di 

protezione aziendale, dal medico competente o da altri soggetti quali i committenti, i direttori dei lavori o i 

coordinatori della sicurezza, ma emerge dalla valutazione fatta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità che ha 
dichiarato lo stato di Pandemia e dai governi centrali delle singole nazioni.   

Il rischio di contagio, infatti, è presente in tutte le attività lavorative e di questo è necessario tenere conto nella 

predisposizione delle procedure da attuare durante l’attività lavorativa nel suo complesso e per ogni singola fase 
di lavoro nello specifico.  

Pertanto è necessario attuare quanto previsto nelle disposizioni normative emanate e aggiornare costantemente 

le procedure da attuare durante le attività lavorative.   

Le attività di cantiere non rientrano tra quelle sospese dal DPCM 11/03/2020, pertanto, sulla base del Protocollo 

del 14/03/2020 firmato dal Governo e dalle Parti Sociali e successive integrazioni dovranno essere attuate le 

disposizioni specifiche per limitare il contagio da Covid-19 e meglio descritte nel seguito.   

  

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE   
Informazione dei lavoratori   

Il datore di lavoro deve provvedere a informare i propri lavoratori e collaboratori sui contenuti dei DPCM 

attualmente in vigore, garantendo un costante aggiornamento con l’evolversi della normativa emanata per 
l’emergenza Covid-19.   

Dovrà illustrare i contenuti del presente documento ai lavoratori presenti in cantiere a qualsiasi titolo, mettendo 

a loro disposizione una copia cartacea.   



 

Le informazioni da impartire loro riguardano principalmente:  l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in 

presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria (numero 1500 o numero 112);  la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso 
in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano 

le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;   

l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare ingresso in cantiere (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 

corretti sul piano dell’igiene) l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.   

La 3S Safety su indicazione del proprio medico competente ha provveduto ad inviare ai propri dipendenti 

informativa a riguardo del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro:   

Segnalazione situazioni di particolare fragilità (lavoratori a maggior rischio di sviluppare forme gravi di infezione).   

  

Modalità di ingresso in cantiere   

L'accesso all'area di cantiere sarà consentito al solo personale che non sia soggetto a quarantena, che non 

presenti sintomatologia da infezione respiratoria o temperatura corporea maggiore di 37.5°C.   

  

Precauzioni e igiene personale   

Si prescrive a tutti gli addetti ai lavori il rispetto delle seguenti precauzioni di igiene personale:   

lavarsi spesso le mani con acqua e sapone per almeno 60 secondi, come da informativa allegata alla presente;  

nel caso in cui il punto precedente non fosse attuabile, utilizzare un disinfettante per le mani a base di alcool che 
contenga almeno il 60% di alcool;   

evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  evitare 

abbracci e strette di mano, mantenendo una distanza interpersonale di almeno un metro;  

starnutire e/o tossire in un fazzoletto monouso o nell’incavo del gomito, evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie;   

evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  è fatto divieto assoluto di condivisione e uso promiscuo di 
generi alimentari, bevande e bicchieri di plastica; si consiglia l’utilizzo di acqua in bottigliette di plastica da 0,5 

litri personali.   

  

Dispositivi di protezione individuale   

La principale misura di contenimento della propagazione del virus Covid-19 è il mantenimento della distanza  
interpersonale di un metro.   

Nei casi in cui non fosse possibile rispettare tale distanza (quando ad esempio lo svolgimento di una   

lavorazione richieda due o più maestranze), si prescrive l’utilizzo di appositi strumenti di protezione individuale 
(quali, ad esempio, mascherine facciali conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie)   

È fatto divieto assoluto di scambio di indumenti e dispositivi di protezione individuale tra i lavoratori. Ogni 

lavoratore è tenuto ad utilizzare i dispositivi forniti dall’impresa e che, stante l’emergenza, dovranno 
ricomprendere anche quelli per il contenimento e la gestione dell’emergenza in corso.   

  

Organizzazione aziendale   

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, e a quanto previsto dal D.L. 18 del 17/03/2020, limitatamente al 
periodo della emergenza dovuta al Covid-19, l’impresa dovrà prendere in considerazione, avendo a riferimento 

quanto previsto dai CCNL e alle lavorazioni da svolgere in urgenza per la messa in sicurezza del cantiere:   

un piano di turnazione dei lavoratori, con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi 
autonomi, distinti e riconoscibili;   



 

utilizzare ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutando sempre la possibilità di assicurare che gli stessi 

riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni;  utilizzare in via prioritaria 

gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente 
finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione; nel caso l’utilizzo degli istituti di 

cui al punto precedente non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti; 

garantire l’operatività nel pieno rispetto dei DPCM in vigore.   

  

  

Riunioni, visite e aggregazione di personale   

Sono sospese tutte le attività di visita alle aree di cantiere, ad esclusione di quelle strettamente necessarie alle 

lavorazioni e al loro svolgimento in sicurezza, preventivamente autorizzate dal Responsabile dei Lavori e/o dal 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. I visitatori dovranno seguire le medesime verifiche previste 

per le maestranze.   

Sono vietati gli assembramenti e le riunioni, fatto salvo il rispetto della distanza minima tra un partecipante e 

l’altro di un metro. Inoltre, il loro svolgimento è preferibile all’aperto o in locali costantemente arieggiati.   

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio,  sia 
primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità).   

  

Gestione di una persona sintomatica   

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, 

lo deve dichiarare immediatamente il preposto o l’addetto al primo soccorso, si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a censire le persone con le quali è entrato in contatto. 

L’addetto al primo soccorso deve procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 

numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute (1500 oppure 112). Non 
recarsi al pronto soccorso.  

  

  

ALLEGATI: Opuscoli diffusi dal Ministero della Salute e Autostrade per l’Italia per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del Covid19   



 

  



 

  



 

  
  

  

  

NUMERI TELEFONICI   

Numero nazionale di pubblica utilità 1500  

   



 

  


